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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  25 marzo 2010 , n.  40 .

      Disposizioni urgenti tributarie e fi nanziarie in materia di 
contrasto alle frodi fi scali internazionali e nazionali operate, 
tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartie-
re», di potenziamento e razionalizzazione della riscossione 
tributaria anche in adeguamento alla normativa comunita-
ria, di destinazione dei gettiti recuperati al fi nanziamento di 
un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in partico-
lari settori.     

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di adot-

tare disposizioni tributarie e fi nanziarie in materia di 
contrasto alle frodi fi scali internazionali e nazionali ope-
rate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e 
«cartiere», di potenziamento e razionalizzazione della 
riscossione tributaria, anche in adeguamento alla norma-
tiva comunitaria e di destinazione dei gettiti recuperati al 
fi nanziamento di un fondo per incentivi e sostegno della 
domanda in particolari settori; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 19 marzo 2010; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, del Ministro dell’economia e delle fi nanze, del Mini-
stro dello sviluppo economico e del Ministro per la sem-
plifi cazione normativa, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

  E m a n a:  
  il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di contrasto alle frodi fi scali 

e fi nanziarie internazionali e nazionali operate, 
tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e 
«cartiere»    

     1. Per contrastare l’evasione fi scale operata nella forma 
dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», anche in applica-
zione delle nuove regole europee sulla fatturazione elet-
tronica, i soggetti passivi all’imposta sul valore aggiunto 
comunicano telematicamente all’Agenzia delle entrate, 
secondo modalità e termini defi niti con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
tutte le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effet-
tuate e ricevute, registrate o soggette a registrazione, nei 
confronti di operatori economici aventi sede, residenza o 
domicilio in Paesi cosiddetti    black list    di cui al decreto del 
Ministro delle fi nanze in data 4 maggio 1999, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 107 
del 10 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze 21 novembre 2001, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 273 del 
23 novembre 2001. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze può esclu-
dere, con proprio decreto di natura non regolamentare, 
l’obbligo di cui al comma 1 nei riguardi di Paesi di cui 
al medesimo comma, ovvero di settori di attività svolte 
negli stessi Paesi; con lo stesso decreto, al fi ne di preveni-
re fenomeni a particolare rischio di frode fi scale, l’obbli-
go può essere inoltre esteso anche a Paesi cosiddetti non 
   black list   , nonché a specifi ci settori di attività e a partico-
lari tipologie di soggetti. 

 3. Per l’omissione delle comunicazioni di cui al com-
ma 1, ovvero per la loro effettuazione con dati incompleti 
o non veritieri si applica, elevata al doppio, la sanzione 
di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471. Nella stessa logica non si applica l’artico-
lo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e 
successive modifi cazioni. 

 4. Ai fi ni del contrasto degli illeciti fi scali internazio-
nali, con decorrenza dal 1° maggio 2010, anche la comu-
nicazione relativa alle deliberazioni di modifi ca degli atti 
costitutivi per trasferimento all’estero della sede sociale 
delle società è obbligatoria, da parte dei soggetti tenuti, 
mediante la comunicazione unica di cui all’articolo 9 del 
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, nei confronti 
degli Uffi ci del Registro imprese delle Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura, dell’Agenzia 
delle entrate, dell’Istituto nazionale per la previdenza so-
ciale e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro. 

 5. Per gli stessi fi ni di cui ai commi da 1 a 4, le di-
sposizioni contenute negli articoli 15 e 17 della legge 
26 luglio 1984, n. 413, e nell’articolo 156, comma 9, 
del codice della navigazione, si applicano anche all’Isti-
tuto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA) e 
all’Agenzia delle entrate. Con riferimento a quest’ultima 
il previo accertamento di cui all’articolo 15 della legge 
26 luglio 1984, n. 413, deve intendersi riferito all’assenza 
di carichi pendenti risultanti dall’Anagrafe tributaria con-
cernenti violazioni degli obblighi relativi ai tributi dalla 
stessa amministrati, ovvero alla prestazione, per l’intero 
ammontare di detti carichi, di idonea garanzia, mediante 
fi deiussione rilasciata da un’azienda o istituto di credito 
o polizza fi deiussoria rilasciata da un istituto o impresa 
di assicurazione, fi no alla data in cui le violazioni stesse 
siano defi nitivamente accertate. I crediti per i premi do-
vuti all’IPSEMA di cui all’articolo 2778, primo comma, 
numero 8), del codice civile sono collocati, per l’intero 
ammontare, tra quelli indicati al numero 1) del primo 
comma del medesimo articolo. 

 6. Al fi ne di contrastare fenomeni di utilizzo illegittimo 
dei crediti d’imposta e per accelerare le procedure di re-
cupero nei casi di utilizzo illegittimo dei crediti d’imposta 
agevolativi la cui fruizione è autorizzata da amministra-
zioni ed enti pubblici, anche territoriali, l’Agenzia delle 
entrate trasmette a tali amministrazioni ed enti, tenuti al 
detto recupero, entro i termini e secondo le modalità tele-
matiche stabiliti con provvedimenti dirigenziali generali 
adottati d’intesa, i dati relativi ai predetti crediti utilizza-
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ti in diminuzione delle imposte dovute, nonché ai sen-
si dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241. Le somme recuperate sono riversate all’entrata del 
bilancio dello Stato e restano acquisite all’erario. Resta 
ferma l’alimentazione della contabilità speciale n. 1778 
«Agenzia delle entrate–fondi di bilancio» da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici gestori dei crediti 
d’imposta, sulla base degli stanziamenti previsti a legi-
slazione vigente per le compensazioni esercitate dai con-
tribuenti ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, attraverso i codici tributo apposita-
mente istituiti.   

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di potenziamento dell’amministrazione 
fi nanziaria ed effettività del recupero di imposte italiane 
all’estero e di adeguamento comunitario    

      1. In fase di prima applicazione della direttiva Ecofi n 
del 19 gennaio 2010 in materia di recupero all’estero di 
crediti per imposte italiane:  

   a)    all’articolo 60 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo il terzo comma 
sono inseriti i seguenti:  

 «Salvo quanto previsto dai commi precedenti ed in al-
ternativa a quanto stabilito dall’articolo 142 del codice 
di procedura civile, la notifi cazione ai contribuenti non 
residenti è validamente effettuata mediante spedizione di 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento all’indi-
rizzo della residenza estera rilevato dai registri dell’Ana-
grafe degli italiani residenti all’estero o a quello della 
sede legale estera risultante dal registro delle imprese di 
cui all’articolo 2188 del codice civile. In mancanza dei 
predetti indirizzi, la spedizione della lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento è effettuata all’indirizzo 
estero indicato dal contribuente nelle domande di attribu-
zione del numero di codice fi scale o variazione dati e nei 
modelli di cui al terzo comma, primo periodo. In caso di 
esito negativo della notifi cazione si applicano le disposi-
zioni di cui al primo comma, lettera   e)  . 

 La notifi cazione ai contribuenti non residenti è valida-
mente effettuata ai sensi del quarto comma qualora i me-
desimi non abbiano comunicato all’Agenzia delle entrate 
l’indirizzo della loro residenza o sede estera o del domi-
cilio eletto per la notifi cazione degli atti, e le successive 
variazioni, con le modalità previste con provvedimento 
del Direttore dell’Agenzia delle entrate. La comunicazio-
ne e le successive variazioni hanno effetto dal trentesimo 
giorno successivo a quello della ricezione; 

   b)   le nuove disposizioni in materia di notifi cazione 
operano simmetricamente ai fi ni della riscossione e, con-
seguentemente, al quinto comma dell’articolo 26 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, dopo la parola: «decreto» sono aggiunte le se-
guenti: «; per la notifi cazione della cartella di pagamento 
ai contribuenti non residenti si applicano le disposizioni 
di cui al quarto e quinto comma dell’articolo 60 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600». 

 2. Per garantire il pieno rispetto dei principi comunitari 
sulla concorrenza in materia di concessioni pubbliche sta-

tali generatrici di entrate erariali, si considerano lesivi di 
tali principi, e conseguentemente vietati, ogni pratica ov-
vero rapporto negoziale di natura commerciale con sog-
getti terzi non precedentemente previsti in forma espressa 
e regolati negli atti di gara; ogni diverso provvedimento 
di assenso amministrativo di tali pratiche e rapporti, an-
che se già adottato, è nullo e le somme percepite dai con-
cessionari sono versate all’amministrazione statale con-
cedente. Le amministrazioni statali concedenti, attraverso 
adeguamenti convenzionali ovvero l’adozione di carte dei 
servizi, ivi incluse quelle relative alle reti fi siche di rac-
colta del gioco, assicurano l’effettività di clausole idonee 
a garantire l’introduzione di sanzioni patrimoniali, nel 
rispetto dei principi di ragionevolezza, proporzionalità e 
non automaticità, a fronte di casi di inadempimento delle 
clausole della convenzione imputabile al concessionario, 
anche a titolo di colpa, la graduazione di tali sanzioni in 
funzione della gravità dell’inadempimento, nonché l’in-
troduzione di meccanismi tesi alla migliore realizzazione 
del principio di effettività della clausola di decadenza dal-
la concessione, oltre che di maggiore effi cienza, effi cacia 
ed economicità del relativo procedimento nel rispetto del 
principio di partecipazione e del contraddittorio. 

 3. Ai fi ni della rideterminazione dei principi fonda-
mentali della disciplina di cui alla legge 15 gennaio 1992, 
n. 21, secondo quanto previsto dall’articolo 7  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, 
ed allo scopo di assicurare omogeneità di applicazione di 
tale disciplina in ambito nazionale, con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico, previa intesa con la 
Conferenza Unifi cata di cui al decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, sono adottate, entro e non oltre il ter-
mine di sessanta giorni decorrenti dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, urgenti disposizioni attuative, 
tese ad impedire pratiche di esercizio abusivo del servi-
zio di taxi e del servizio di noleggio con conducente o, 
comunque, non rispondenti ai principi ordinamentali che 
regolano la materia. Con il suddetto decreto sono, altresì, 
defi niti gli indirizzi generali per l’attività di programma-
zione e di pianifi cazione delle regioni, ai fi ni del rilascio, 
da parte dei Comuni, dei titoli autorizzativi. 

 4. A fi ni di razionalizzazione della disciplina della li-
quidità giacente su conti e rapporti defi niti dormienti ai 
sensi della normativa vigente, fatti salvi gli importi che, 
alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, 
siano stati comunque già versati al fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 343, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
le disposizioni del comma 345  -quater   del citato artico-
lo 1 si applicano esclusivamente ai contratti per i quali 
il termine di prescrizione del diritto dei benefi ciari scade 
successivamente al 28 ottobre 2008. Dall’attuazione del 
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica.   
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  Art. 3.
      Defl azione del contenzioso

e razionalizzazione della riscossione    

      1. Al fi ne di potenziare il contrasto all’evasione con-
centrando e razionalizzando le risorse dell’Amministra-
zione fi nanziaria, si dispone quanto segue per defl azio-
nare e semplifi care il contenzioso tributario in essere e 
accelerarne la riscossione:  

   a)   all’articolo 38, comma 2, del decreto legislati-
vo 31 dicembre 1992, n. 546, le parole: «a norma degli 
articoli 137 e seguenti del codice di procedura civile» 
sono sostituite dalle seguenti: «a norma dell’articolo 16» 
e, dopo le parole: «dell’originale notifi cato,», sono inse-
rite le seguenti: «ovvero copia autentica della sentenza 
consegnata o spedita per posta, con fotocopia della ri-
cevuta di deposito o della spedizione per raccomanda-
ta a mezzo del servizio postale unitamente all’avviso di 
ricevimento»; 

   b)   all’articolo 48, comma 3, del predetto decreto 
legislativo, dopo le parole: «previa prestazione» sono 
inserite le seguenti: «, se l’importo delle rate successive 
alla prima è superiore a 50.000 euro,» e, coerentemente, 
all’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 19 giugno 
1997, n. 218, dopo le parole: «e per il versamento di tali 
somme» sono inserite le seguenti: «, se superiori a 50.000 
euro,»; 

   c)   il comma 2 dell’articolo 52 del predetto decreto 
legislativo è abrogato. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 68 del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, relative alle sen-
tenze delle commissioni tributarie regionali, si intendono 
applicabili alle decisioni della Commissione tributaria 
centrale. 

 3. In caso di crisi di società di riscossione delle entra-
te degli enti locali, le società che, singolarmente ovvero 
appartenendo ad un medesimo gruppo di imprese, hanno 
esercitato le funzioni di cui all’articolo 52 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive mo-
difi cazioni, per conto di non meno di cinquanta enti lo-
cali e che siano cancellate, con deliberazione ancorchè 
non dotata di defi nitività, dall’albo di cui all’articolo 53 
del predetto decreto legislativo n. 446 del 1997 ai sensi 
dell’articolo 11 del decreto del Ministro delle fi nanze 
11 settembre 2000, n. 289, sono ammesse di diritto, su 
domanda della società ovvero della società capogruppo, 
alle procedure di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003, 
n. 347, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 18 feb-
braio 2004, n. 39. Sono altresì ammesse di diritto a tali 
procedure, anche in assenza di domanda, le predette so-
cietà per le quali venga dichiarato dal tribunale lo stato 
di insolvenza. In tali casi il commissario è nominato dal 
Ministro dello sviluppo economico, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze. L’ammissione alle 
procedure, fi no all’esaurimento delle stesse, comporta 
la persistenza nei riguardi delle predette società delle 
convenzioni vigenti con gli enti locali immediatamente 
prima della data di cancellazione dall’albo di cui al ci-
tato articolo 53 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
ferme in ogni caso le riaggiudicazioni eventualmente 
effettuate nel frattempo con gara, nonché dei poteri, an-

che di riscossione, di cui le predette società disponevano 
anteriormente alla medesima data di cancellazione. Su 
istanza degli enti locali, creditori di somme dovute in 
adempimento delle predette convenzioni, il commissa-
rio può certifi care, secondo modalità e termini di attua-
zione stabiliti con decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, se il relativo credito sia certo, liquido ed 
esigibile, anche al fi ne di consentire all’ente locale la 
cessione    pro soluto    a favore di banche o intermediari fi -
nanziari riconosciuti dalla legislazione vigente. I regola-
menti emanati in attuazione dell’articolo 53, comma 3, 
del decreto legislativo n. 446 del 1997 sono aggiorna-
ti entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto prevedendo, fra l’altro, i requisi-
ti per l’iscrizione all’albo di cui al medesimo articolo, 
in particolare quelli tecnico-fi nanziari, di onorabilità, 
professionalità e di assenza di cause di incompatibilità, 
che sono disciplinati graduandoli in funzione delle di-
mensioni e della natura, pubblica o privata, del sogget-
to che chiede l’iscrizione, del numero degli enti locali 
per conto dei quali il medesimo soggetto, singolarmente 
ovvero in gruppo di imprese, svolge le funzioni di cui 
all’articolo 52 del medesimo decreto legislativo n. 446 
del 1997, nonché dell’eventuale sospensione, cancella-
zione o decadenza dall’albo in precedenza disposta nei 
riguardi di tale soggetto.   

  Art. 4.
      Fondo per interventi a sostegno

della domanda in particolari settori    

     1. È istituito presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico un fondo per il sostegno della domanda fi nalizzata 
ad obiettivi di effi cienza energetica, ecocompatibilità 
e di miglioramento della sicurezza sul lavoro, con una 
dotazione pari a 300 milioni di euro per l’anno 2010. Il 
fondo è fi nanziato, per 200 milioni di euro, ai sensi del 
comma 9, nonché per 50 milioni di euro a valere sulle 
risorse destinate alle fi nalità di cui all’articolo 1, com-
ma 847, della legge 23 dicembre 2006, n. 296, dispo-
nibili iscritte in conto residui e che a tale fi ne vengono 
versate all’entrata per essere riassegnate al medesimo 
Fondo, e per ulteriori 50 milioni di euro mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa, per l’anno 2010, di 
cui all’articolo 2, comma 236, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191. Con decreto di natura non regolamentare 
del Ministro dello sviluppo economico, da adottare en-
tro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze e, per gli obiettivi di effi cienza energetica 
e di ecocompatibilità, con il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, sono stabilite le mo-
dalità di erogazione mediante contributi delle risorse del 
fondo defi nendo un tetto di spesa massima per ciascu-
na tipologia di contributi e prevedendo la possibilità di 
avvalersi della collaborazione di organismi esterni alla 
pubblica amministrazione, nonché ogni ulteriore dispo-
sizione applicativa. 

 2. È escluso dall’imposizione sul reddito di impresa, 
nel limite complessivo di settanta milioni di euro, il va-
lore degli investimenti in attività di ricerca industriale e 
di sviluppo precompetitivo fi nalizzate alla realizzazione 
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di campionari fatti dalle imprese che svolgono le attività 
di cui alle divisioni 13 o 14 della tabella ATECO di cui 
al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entra-
te in data 16 novembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 296 del 21 dicembre 2007, a decorrere dal 
periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2009 e fi no alla chiusura del periodo d’imposta in 
corso alla data del 31 dicembre 2010. L’agevolazione di 
cui al presente comma può essere fruita esclusivamente 
in sede di versamento del saldo delle imposte sui redditi 
dovute per il periodo di imposta di effettuazione degli in-
vestimenti. Per il periodo di imposta successivo a quello 
di effettuazione degli investimenti l’acconto dell’IRPEF e 
dell’IRES è calcolato assumendo come imposta del perio-
do precedente quella che si sarebbe applicata in assenza 
delle disposizioni di cui al presente comma. 

 3. L’agevolazione di cui al comma 2 è fruibile nei limiti 
di cui al regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione de-
gli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti d’importanza mi-
nore fi no all’autorizzazione della Commissione europea. 

 4. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono stabiliti criteri e modali-
tà di attuazione dell’agevolazione di cui al comma 2, an-
che al fi ne di assicurare il rispetto del limite complessivo 
di risorse stanziate. 

  5. Fermo restando quanto previsto al comma 1, con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze e con il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare limitatamente alle attività 
di cui all’articolo 29 della legge 23 luglio 2009, n. 99, 
sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione e de-
stinazione delle risorse di cui all’articolo 1, comma 847, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modi-
fi cazioni, rimaste disponibili nel bilancio relativo all’an-
no fi nanziario 2010, che a tale fi ne sono versate all’entra-
ta del bilancio dello Stato per essere riassegnate alla spesa 
con riguardo alle seguenti fi nalità:  

   a)   realizzazione di piattaforme navali multiruolo da 
destinare, prioritariamente, ad operazioni di soccorso co-
struite con avanzate tecnologie duali; 

   b)   interventi per il settore dell’alta tecnologia, per le 
fi nalità ed i soggetti di cui all’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 1985, n. 808, e applicazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 
23 dicembre 1996, n. 662; 

   c)   interventi di cui all’articolo 45, comma 3, della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, ed all’articolo 52, com-
ma 18, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nonché per 
l’avvio di attività di cui all’articolo 29 della legge 23 lu-
glio 2009, n. 99. All’articolo 2, comma 238, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, l’ultimo periodo è soppresso. 

 6. È istituito, presso il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, il «Fondo per le infrastrutture portuali», 
destinato a fi nanziare le opere infrastrutturali nei porti 
di rilevanza nazionale. Il Fondo è ripartito con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. Al 
fondo è trasferito, con il decreto di cui al comma 8, una 
quota non superiore al cinquanta per cento delle risorse 
destinate all’ammortamento del fi nanziamento statale 
revocato ai sensi del comma 7, ancora disponibili, da 
utilizzare come spesa ripartita in favore delle Autorità 
portuali. 

 7. È revocato il fi nanziamento statale previsto per 
l’opera «Sistema di trasporto rapido di massa a guida 
vincolata per la città di Parma», fatta salva la quota ne-
cessaria agli adempimenti di cui al terzo e quarto perio-
do del presente comma. Gli effetti della revoca si esten-
dono, determinandone lo scioglimento, a tutti i rapporti 
convenzionali stipulati dal soggetto aggiudicatore con il 
contraente generale. Il contraente generale può richiede-
re, nell’ambito di una transazione e a tacitazione di ogni 
diritto e pretesa, al soggetto attuatore, un indennizzo. 
L’indennizzo è corrisposto a valere sulla quota parte del 
fi nanziamento non ancora erogata. Il contratto di mutuo 
stipulato dal soggetto attuatore continua ad avere effetto 
nei suoi confronti nei limiti della quota del fi nanziamento 
erogata, anche per le fi nalità di cui al terzo e quarto perio-
do del presente comma. 

 8. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, di concerto con il Ministro competente, la quota di 
fi nanziamento statale residua all’esito della destinazione 
delle risorse per le fi nalità di cui ai commi 6 e 7 può esse-
re devoluta integralmente, su richiesta dell’ente pubblico 
di riferimento del benefi ciario originario, ad altri inve-
stimenti pubblici. Qualora, ai sensi del presente comma, 
quota parte del fi nanziamento sia devoluta all’ente pub-
blico territoriale di riferimento del benefi ciario origina-
rio, il predetto ente può succedere parzialmente nel con-
tratto di mutuo. Per la residua parte il mutuo si risolve e 
le corrispondenti risorse destinate al suo ammortamento 
sono utilizzate per le fi nalità del comma 6, ivi incluse le 
quote già erogate al soggetto fi nanziatore e non necessa-
rie all’ammortamento del contratto di mutuo rimasto in 
essere. 

 9. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni 
di euro per l’anno 2010, e dal comma 2, pari a 70 milioni 
di euro per l’anno 2011, si provvede mediante utilizzo 
di una quota delle maggiori entrate derivanti dall’attua-
zione degli articoli 1, 2 e 3. A compensazione del minor 
versamento sull’apposita contabilità speciale n. 5343, di 
complessivi 307 milioni di euro, dei residui iscritti nello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, sul capitolo 7342, ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, una ulteriore quota delle predette maggiori entrate 
pari a 111,1 milioni di euro per l’anno 2011 e 100 milio-
ni di euro per l’anno 2014, rimane acquisita all’entrata 
del bilancio dello Stato ed una quota pari a 95,9 milio-
ni di euro per l’anno 2012 viene versata sulla contabilità 
speciale n. 5343 per le fi nalità di cui all’ultimo periodo 
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del medesimo articolo 8, comma 1, lettera   a)  . La restante 
parte delle maggiori entrate derivanti dal presente prov-
vedimento concorre alla realizzazione degli obiettivi di 
indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni e 
dei saldi di fi nanza pubblica.   

  Art. 5.
      Attività edilizia libera    

      1. L’articolo 6 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 6 (L) –    (Attività edilizia libera)    . – 1. Salvo più 
restrittive disposizioni previste dalla disciplina regionale 
e comunque nell’osservanza delle prescrizioni degli stru-
menti urbanistici comunali e nel rispetto delle altre nor-
mative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’at-
tività edilizia e, in particolare, delle norme antisismiche, 
di sicurezza, antincendio, igienicosanitarie, di quelle re-
lative all’effi cienza energetica nonché delle disposizioni 
contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i se-
guenti interventi possono essere eseguiti senza alcun tito-
lo abilitativo:  

   a)   gli interventi di manutenzione ordinaria; 
   b)   gli interventi di manutenzione straordinaria di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera   b)  , sempre che non 
riguardino le parti strutturali dell’edifi cio, non compor-
tino aumento del numero delle unità immobiliari e non 
implichino incremento dei parametri urbanistici; 

   c)   gli interventi volti all’eliminazione di barriere ar-
chitettoniche che non comportino la realizzazione di ram-
pe o di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino 
la sagoma dell’edifi cio; 

   d)   le opere temporanee per attività di ricerca nel sot-
tosuolo che abbiano carattere geognostico, ad esclusione 
di attività di ricerca di idrocarburi, e che siano eseguite in 
aree esterne al centro edifi cato; 

   e)   i movimenti di terra strettamente pertinenti 
all’esercizio dell’attività agricola e le pratiche agro-sil-
vo-pastorali, compresi gli interventi su impianti idraulici 
agrari; 

   f)   le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze 
contingenti e temporanee e ad essere immediatamente 
rimosse al cessare della necessità e, comunque, entro un 
termine non superiore a novanta giorni; 

   g)   le serre mobili stagionali, sprovviste di struttu-
re in muratura, funzionali allo svolgimento dell’attività 
agricola; 

   h)   le opere di pavimentazione e di fi nitura di spazi 
esterni, anche per aree di sosta, che siano contenute entro 
l’indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento ur-
banistico comunale; 

   i)   i pannelli solari, fotovoltaici e termici, senza ser-
batoio di accumulo esterno, a servizio degli edifi ci, da re-
alizzare al di fuori delle zone di tipo A di cui al decreto 
del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444; 

   l)   le aree ludiche senza fi ni di lucro e gli elementi di 
arredo delle aree pertinenziali degli edifi ci. 

 2. Al fi ne di semplifi care il rilascio del certifi cato di 
prevenzione incendi per le attività di cui al comma 1, il 
certifi cato stesso, ove previsto, è rilasciato in via ordina-
ria con l’esame a vista. Per le medesime attività, il termi-
ne previsto dal primo periodo del comma 2 dell’articolo 2 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 12 gennaio 1998, n. 37, è ridotto a trenta giorni. 

 3. Prima dell’inizio degli interventi di cui al comma 1, 
lettere   b)  ,   f)  ,   h)  ,   i)   e   l)  , l’interessato, anche per via telema-
tica, comunica all’amministrazione comunale, allegando 
le autorizzazioni eventualmente obbligatorie ai sensi del-
le normative di settore e, limitatamente agli interventi di 
cui alla citata lettera   b)  , i dati identifi cativi dell’impresa 
alla quale intende affi dare la realizzazione dei lavori. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica.».   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 marzo 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 SCAJOLA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 CALDEROLI, Ministro per la 
semplificazione ammini-
strativa 

 MATTEOLI, Ministro delle 
infrastrutture e dei  tra-
sporti 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  10G0062  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  5 marzo 2010 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Torremaggiore e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 4 aprile 2005 sono stati rinnovati gli organi elettivi del comune 
di Torremaggiore (Foggia); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 5 febbraio 2010, dal sindaco, divenute irrevocabili a termini di 
legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art.141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Torremaggiore (Foggia) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Giovanni Lucchese è nominato commissario straordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 10 marzo 2010 

 NAPOLITANO 

  MARONI   ,     Ministro dell’interno     
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Torremaggiore (Foggia) è stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 3 e 4 aprile 2005, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Alcide Di Pumpo. 

 Il citato amministratore, in data 5 febbraio 2010, ha rassegnato le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di presenta-
zione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Foggia ha 
proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 68/13.1/AREA II del 26 febbraio 
2010, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di Tor-
remaggiore (Foggia) ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor Giovanni Lucchese. 

 Roma, 5 marzo 2010 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  10A03552  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 febbraio 2010 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordi-
nari del Tesoro a centottantasei giorni, relativi all’emissione 
del 26 febbraio 2010.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 14567 del 18 febbraio 2010, che ha 
disposto per il 26 febbraio 2010 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 186 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 14567 del 18 febbraio 2010 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti ed i prezzi di cui al ci-
tato articolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei 
buoni ordinari del Tesoro del 26 febbraio 2010; 

   Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
26 febbraio 2010, il rendimento medio ponderato dei 
B.O.T. a 186 giorni è risultato pari a 0,646. Il corrispon-
dente prezzo medio ponderato è risultato pari a 99,667. 

 Il rendimento minimo accoglibile ed il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, 
a 0,400 ed a 1,642. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 26 febbraio 2010 

   p.     Il direttore generale: CANNATA   

  10A03796

    DECRETO  10 marzo 2010 .

      Base imponibile forfetaria per la determinazione dell’im-
posta sugli intrattenimenti e sui tributi ad essa eventualmen-
te connessi per l’anno 2010, derivanti dall’utilizzazione degli 
apparecchi meccanici od elettromeccanici da divertimento 
ed intrattenimento.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Vista la legge 3 agosto 1998, n. 288, con cui il Governo 
è stato delegato alla revisione della disciplina concernen-
te l’imposta sugli spettacoli e l’imposta unica di cui alla 
legge 22 dicembre 1951, n. 1379; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, isti-
tutivo dell’imposta sugli intrattenimenti; 

 Visto l’art. 22 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, concernente le 
misure per il contrasto sia dell’uso illegale di apparec-
chi e congegni da divertimento ed intrattenimento, sia 
dell’evasione fi scale connessa all’utilizzo di tali apparec-
chi e congegni; 

 Visto l’art. 14  -bis  , comma 5, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, che prevede, tra l’altro, la 
facoltà del Ministero dell’economia e delle fi nanze di sta-
bilire annualmente, con apposito decreto, la misura forfe-
taria della base imponibile per gli apparecchi meccanici o 
elettromeccanici, in relazione alle caratteristiche tecniche 
dei medesimi; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 18 luglio 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 172 del 26 luglio 2003, concernente la riscossione del-
le entrate di competenza dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale 7 agosto 2003, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 209 del 9 settembre 
2003, concernente la determinazione forfetaria della 
base imponibile per l’applicazione dell’imposta su-
gli intrattenimenti e dei tributi ad essa eventualmente 
connessi, derivanti dall’utilizzazione degli apparec-
chi meccanici od elettromeccanici da divertimento ed 
intrattenimento; 
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 Visto il decreto direttoriale 22 marzo 2004, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 78 del 2 aprile 2004, concer-
nente la base imponibile forfetaria per la determinazio-
ne dell’imposta sugli intrattenimenti e dei tributi ad essa 
eventualmente connessi per l’anno 2004; 

 Visto il decreto direttoriale 28 gennaio 2005, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 55 dell’8 marzo 2005, 
concernente la base imponibile forfetaria per la deter-
minazione dell’imposta sugli intrattenimenti e dei tri-
buti ad essa eventualmente connessi per l’anno 2005; 

 Visto il decreto direttoriale 30 gennaio 2006, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 44 del 22 febbraio 2006, 
concernente la base imponibile forfetaria per la determi-
nazione dell’imposta sugli intrattenimenti e dei tributi ad 
essa eventualmente connessi per l’anno 2006; 

 Visto il decreto direttoriale 18 gennaio 2007, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 31 del 7 febbraio 2007, 
concernente la base imponibile forfetaria per la determi-
nazione dell’imposta sugli intrattenimenti e dei tributi ad 
essa eventualmente connessi per l’anno 2007; 

 Visto il decreto direttoriale 21 febbraio 2008, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 62 del 13 marzo 2008, 
concernente la base imponibile forfetaria per la determi-
nazione dell’imposta sugli intrattenimenti e dei tributi ad 
essa eventualmente connessi per l’anno 2008; 

 Visto il decreto direttoriale 2 febbraio 2009, pubblica-
to   Gazzetta Uffi ciale   n. 38 del 16 febbraio 2009, concer-
nente la base imponibile forfetaria per la determinazione 
dell’imposta sugli intrattenimenti e dei tributi ad essa 
eventualmente connessi per l’anno 2009; 

 Considerata la necessità di determinare, per l’anno 
2010 e per gli anni successivi, la base imponibile forfe-
taria necessaria per il calcolo dell’imposta sugli intratte-
nimenti cui sono assoggettati gli apparecchi meccanici o 
elettromeccanici di cui all’art. 14  -bis  , comma 5, del pre-
detto Decreto del Presidente della Repubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione del decreto    

     1. A far data dall’anno 2010, le categorie di apparte-
nenza e i relativi imponibili forfetari dell’imposta sugli 
intrattenimenti concernenti l’utilizzazione degli apparec-
chi meccanici o elettromeccanici da divertimento ed in-
trattenimento sono quelli determinati dal decreto diretto-
riale 2 febbraio 2009, pubblicato   Gazzetta Uffi ciale   n. 38 
del 16 febbraio 2009. 

 2. I soggetti passivi d’imposta sono quelli già defi ni-
ti nell’art. 1, comma 2, del decreto direttoriale 22 marzo 
2004.   

  Art. 2.

      Modalità di assolvimento dell’imposta    

     1. Il pagamento dell’imposta sugli intrattenimenti con-
nessa agli apparecchi meccanici o elettromeccanici è ef-
fettuato dal soggetto passivo d’imposta in unica soluzio-
ne, secondo le modalità previste dal decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze 18 luglio 2003, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 172 del 26 luglio 2003, entro 
il giorno 16 del mese di marzo di ogni anno, ovvero entro 
il giorno 16 del mese successivo a quello di prima istalla-
zione in ragione della frazione di anno residua. 

 2. Le modalità di assolvimento degli oneri tributari, 
così come le procedure connesse alla dichiarazione del-
la liquidazione d’imposta relativa agli apparecchi di cui 
all’art. 1, sono quelle indicate nel decreto direttoriale 
7 agosto 2003, da effettuarsi mediante gli allegati    A    e    B    
al presente decreto che ne costituiscono parte integrante. 

 3. Valgono anche per il 2010 e per gli anni successivi le 
disposizioni di cui all’art. 2, commi 2 e 3, e all’art. 4 del 
decreto direttoriale 7 agosto 2003. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2010 

 Il direttore generale: FERRARA   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 marzo 2010
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1, Eco-
nomia e fi nanze, foglio n. 262
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  ALLEGATO  A 

  

Apparecchi meccanici o elettromeccanici 
Dichiarazione di liquidazione dell’imposta sugli intrattenimenti 

 
(Da compilarsi a cura del gestore) 

 
 

 
All’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 

Ufficio Regionale del  (1)  _______________/Sede distaccata di______________ 
 
 

LE ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PRESENTE MODELLO SONO RIPORTATE IN CALCE. 
 
 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46, 47, 48 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
 
Cod. fiscale 
 
Cognome             Nome     Sesso(2)   M    F 
 
Nato a         il  
 
Residente in Via/Piazza                N° Civico 
 
CAP  Comune       Provincia (sigla)  Tel. 
 
 
 
in qualità di (3)           della (4) 

 
con sede legale in Via/Piazza         N° Civico 
 
CAP  Comune       Provincia (sigla)  Tel. 
 
Cod. fiscale (5)            P. IVA (6) 

 
 
 
 
 
 
Dichiara di aver provveduto alla liquidazione dell’imposta sugli intrattenimenti per gli apparecchi di 
seguito indicati,  
 
per un importo complessivo di  €   
 

    (in cifre)                     (in lettere) 
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n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM1(8) installati presso attività cod. 01(9) 

per il periodo di mesi (10)……  
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM1(8) installati presso attività cod. 02(9) 

per il periodo di mesi (10)…… 
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM1(8) installati presso attività cod. 03(9) 

per il periodo di mesi (10)…… 
 
 

n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM2(8) installati presso attività cod. 01(9) 

per il periodo di mesi (10)……   
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM2(8) installati presso attività cod. 02(9) 

per il periodo di mesi (10)…… 
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM2(8) installati presso attività cod. 03(9) 

per il periodo di mesi (10)…… 
 
 

n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM3(8) installati presso attività cod. 01(9) 

per il periodo di mesi (10)…… 
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM3(8) installati presso attività cod. 02(9) 

per il periodo di mesi (10)…… 
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM3(8) installati presso attività cod. 03(9) 

per il periodo di mesi (10)…… 
 
 

n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM4(8) installati presso attività cod. 01(9) 

per il periodo di mesi (10)……   
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM4(8) installati presso attività cod. 02(9) 

per il periodo di mesi (10)……   
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM4(8) installati presso attività cod. 03(9) 

per il periodo di mesi (10)…… 

 
 

n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM5(8) installati presso attività cod. 01(9) 

per il periodo di mesi (10)…… 

n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM5(8) installati presso attività cod. 02(9) 

per il periodo di mesi (10)…… 

n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM5(8) installati presso attività cod. 03(9) 

per il periodo di mesi (10)…… 

 
 

n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM6(8) installati presso attività cod. 01(9) 

per il periodo di mesi (10)…… 

n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM6(8) installati presso attività cod. 02(9) 

per il periodo di mesi (10)…… 

n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM6(8) installati presso attività cod. 03(9) 

per il periodo di mesi (10)…… 

 
 
Data _____________         Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO 

(1) Indirizzi, recapiti e competenza territoriale degli Uffici Regionali dei monopoli di Stato, ivi comprese le sedi distaccate, sono 
evidenziati nel sito www.aams.it  

(2) Barrare la casella interessata 

(3) Titolare e/o legale rappresentante 

(4) Indicare la denominazione della ditta individuale o società, così come registrata in anagrafe tributaria 

(5) Il codice fiscale per la ditta individuale o la società è obbligatorio 

(6) La partita IVA può essere omessa se è uguale al codice fiscale 

(7) Indicare il numero complessivo 

(8) La tabella relativa alla categoria d’appartenenza dell’apparecchio, nonché all’imponibile forfetario determinato nel decreto è 
riportata in calce 

(9) Cod. 01 = installazione degli apparecchi nell’ambito di attività per le quali è previsto l’imponibile forfetario intero 

     Cod. 02 = installazione degli apparecchi nell’ambito di attività ricreative delle amministrazioni militari, dei corpi di polizia e 
dei vigili del fuoco, per le quali è previsto l’imponibile forfetario ridotto ad 1/3 

    Cod. 03 = installazione degli apparecchi nell’ambito di attività stagionali per le quali è previsto l’imponibile forfetario ridotto 
ad 1/2 

(10) Indicare il numero di mesi di utilizzo degli apparecchi afferenti alla categoria indicata solo nel caso di prima installazione. In 
tale eventualità, infatti, l’imposta determinata sulla base dell’imponibile dovuto (vedi precedente punto 9) è calcolata per il 
numero di mesi che intercorrono dal mese di prima installazione alla fine dell’anno. Nel caso in cui si fosse in presenza di 
apparecchi appartenenti alla medesima categoria, ma installati per la prima volta in mesi diversi, si dovranno compilare più 
modelli del presente allegato. 

  

(8) CATEGORIA D’APPARTENENZA DEGLI APPARECCHI E RELATIVO IMPONIBILE FORFETARIO 

 

Categoria di appartenenza Collocazione tipologica Imponibile forfetario 

AM1 Biliardo e apparecchi similari attivabili a 
moneta o gettone, ovvero affittati a tempo  € 3.800,00 

AM2 Elettrogrammofono e apparecchi similari 
attivabili a moneta o gettone  € 540,00 

AM3 

Apparecchi meccanici attivabili a moneta 
o gettone, ovvero affittati a tempo: 
calcio balilla – bigliardini e apparecchi 
similari 

€ 510,00 

AM4 

Apparecchi elettromeccanici attivabili a 
moneta o gettone, ovvero affittati a 
tempo: 
flipper, gioco elettromeccanico             
dei dardi e apparecchi similari  

€ 1.090,00 

AM5 

Apparecchi  meccanici e/o 
elettromeccanici per bambini attivabili a 
moneta o gettone, ovvero affittati a 
tempo: 
congegno a vibrazione tipo “Kiddie 
rides” e apparecchi similari 

€ 520,00 

AM6 

Apparecchi elettromeccanici attivabili a 
moneta o gettone, ovvero affittati a 
tempo: 
gioco a  gettone azionato da ruspe  e 
apparecchi similari 

€ 1.630,00 

 

 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7126-3-2010

 ALLEGATO  B 

  

 
Apparecchi meccanici o elettromeccanici 

Dichiarazione di liquidazione integrativa dell’imposta sugli intrattenimenti per variazioni relative all’installazione di 
apparecchi in locali diversi da quelli indicati nell’art. 2, commi 2 e 3, del decreto direttoriale 7 Agosto 2003, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 9/9/2003 
 

(Da compilarsi a cura del gestore) 
 

 
All’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 

Ufficio Regionale del  (1)  _______________/Sede distaccata di______________ 
 

 
 

LE ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PRESENTE MODELLO SONO RIPORTATE IN CALCE. 
 
 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46, 47, 48 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
 
Cod. fiscale 
 
Cognome             Nome     Sesso(2)   M    F 
 
Nato a         il  
 
Residente in Via/Piazza                N° Civico 
 
CAP  Comune       Provincia (sigla)  Tel. 
 
 
 
in qualità di (3)           della (4) 

 
con sede legale in Via/Piazza         N° Civico 
 
CAP  Comune       Provincia (sigla)  Tel. 
 
Cod. fiscale (5)            P. IVA (6) 

 
 
 
 
Dichiara di aver provveduto alla liquidazione integrativa dell’imposta sugli intrattenimenti per gli 
apparecchi di seguito indicati,  
 
 
 
 
per un importo complessivo di  €   
 

    (in cifre)                     (in lettere) 
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Variazioni relative al passaggio di: 
 
 

 
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM1(8) installati presso attività cod. 02(9) 
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM1(8) installati presso attività cod. 03(9) 

   
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM2(8) installati presso attività cod. 02(9) 
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM2(8) installati presso attività cod. 03(9) 

 
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM3(8) installati presso attività cod. 02(9) 
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM3(8) installati presso attività cod. 03(9) 

 
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM4(8) installati presso attività cod. 02(9) 
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM4(8) installati presso attività cod. 03(9) 

 
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM5(8) installati presso attività cod. 02(9) 
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM5(8) installati presso attività cod. 03(9) 

 

n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM6(8) installati presso attività cod. 02(9) 
n. ______(7) apparecchi di cui alla categoria AM6(8) installati presso attività cod. 03(9) 

 

 
alla: 

 
categoria AM1(8) installati presso attività cod. 01(9)                              

 
 
 

categoria AM2(8)  installati presso attività cod. 01(9) 

 

 

 

categoria AM3(8) installati presso attività cod. 01(9) 

 

 
 

categoria AM4(8)  installati presso attività cod. 01(9)  

 

 

 
categoria AM5(8)  installati presso attività cod. 01(9) 

 

 

 

categoria AM6(8)  installati presso attività cod. 01(9)    

 
 
 
  

 
Data _____________         Firma 
 

              

(10) 

(10) 

(10) 

(10) 

(10) 

(10) 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO 

(1) Indirizzi, recapiti e competenza territoriale degli Uffici Regionali dei monopoli di Stato, ivi comprese le sedi distaccate, sono 
evidenziati nel sito www.aams.it  

(2) Barrare la casella interessata 

(3) Titolare e/o legale rappresentante 

(4) Indicare la denominazione della ditta individuale o società, così come registrata in anagrafe tributaria 

(5) Il codice fiscale per la ditta individuale o la società è obbligatorio 

(6) La partita IVA può essere omessa se è uguale al codice fiscale 

(7) Indicare il numero complessivo degli apparecchi  

(8) La tabella relativa alla categoria d’appartenenza dell’apparecchio, nonché all’imponibile forfetario determinato nel decreto è 
riportata in calce 

(9) Cod. 01 = installazione degli apparecchi nell’ambito di attività per le quali è previsto l’imponibile forfetario intero 

     Cod. 02 = installazione degli apparecchi nell’ambito di attività ricreative delle amministrazioni militari, dei corpi di polizia e 
dei vigili del fuoco, per le quali è previsto l’imponibile forfetario ridotto ad 1/3 

    Cod. 03 = installazione degli apparecchi nell’ambito di attività stagionali per le quali è previsto l’imponibile forfetario ridotto 
ad 1/2 

(10) Barrare la casella interessata 

 

 

(8) CATEGORIA D’APPARTENENZA DEGLI APPARECCHI E RELATIVO IMPONIBILE FORFETARIO 

 

Categoria di appartenenza Collocazione tipologica Imponibile forfetario 

AM1 Biliardo e apparecchi similari attivabili a 
moneta o gettone, ovvero affittati a tempo € 3.800,00 

AM2 Elettrogrammofono e apparecchi similari 
attivabili a moneta o gettone  € 540,00 

AM3 

Apparecchi meccanici attivabili a moneta 
o gettone, ovvero affittati a tempo: 
calcio balilla – bigliardini e apparecchi 
similari 

€ 510,00 

AM4 

Apparecchi elettromeccanici attivabili a 
moneta o gettone, ovvero affittati a 
tempo: 
flipper, gioco elettromeccanico             
dei dardi e apparecchi similari  

€ 1.090,00 

AM5 

Apparecchi  meccanici e/o 
elettromeccanici per bambini attivabili a 
moneta o gettone, ovvero affittati a 
tempo: 
congegno a vibrazione tipo “Kiddie 
rides” e apparecchi similari 

€ 520,00 

AM6 

Apparecchi elettromeccanici attivabili a 
moneta o gettone, ovvero affittati a 
tempo: 
gioco a  gettone azionato da ruspe  e 
apparecchi similari 

€ 1.630,00 

 

  10A03899
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    DECRETO  11 marzo 2010 .

      Determinazione, per l’anno 2009, dell’aliquota media da 
utilizzare per il calcolo del Prelievo unico erariale sugli ap-
parecchi, di cui all’articolo 110, comma 6, del regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773 (Testo unico sulle leggi di pubblica 
sicurezza).    

     IL DIRETTORE PER I GIOCHI
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto l’art. 110, comma 6, del regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773 e successive modifi cazioni ed integrazio-
ni, recante testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
(T.U.L.P.S.); 

 Visto l’art. 14  -bis  , comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, ai sensi del quale sono sta-
ti individuati i concessionari della rete telematica degli 
apparecchi e congegni di cui all’art. 110, comma 6, del 
T.U.L.P.S.; 

 Visto l’art. 17, comma 2, lettera h  -ter  ), del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, concernente il sistema dei 
versamenti unitari e delle compensazioni; 

 Visto l’art. 22 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 18 luglio 2003 concernente la riscossione delle en-
trate di competenza dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato; 

 Visto l’art. 39, commi 13 e 13  -bis  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito con modifi cazio-
ni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, relativi al pre-
lievo erariale unico sugli apparecchi e congegni di cui 
all’art. 110, comma 6, del T.U.L.P.S.; 

 Visto l’art. 1, comma 82, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 che demanda all’Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato di stabilire, con appositi decreti, 
le modalità di effettuazione della liquidazione del Prelie-
vo erariale unico e del controllo dei relativi versamenti, 
per gli apparecchi da intrattenimento di cui all’art. 110, 
comma 6, del T.U.L.P.S.; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, recan-
te riorganizzazione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e delle agenzie fi scali, a norma dell’art. 1 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137; 

 Visto l’art. 30-   bis    , comma 1, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, che ha disposto che «a decorrere dal 1° gen-
naio 2009, il prelievo erariale unico di cui all’art. 39, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, e successive modifi cazioni, è determinato, 
in capo ai singoli soggetti passivi d’imposta, applicando 
le seguenti aliquote per scaglioni di raccolta delle somme 
giocate:  

    a)   12,6 per cento, fi no a concorrenza di una raccolta 
pari a quella dell’anno 2008;  

    b)   11,6 per cento, sull’incremento della raccolta, ri-
spetto a quella del 2008, pari ad un importo non superiore 
al 15 per cento della raccolta del 2008;  

    c)   10,6 per cento, sull’incremento della raccolta, ri-
spetto a quella del 2008, pari ad un importo compreso tra 
il 15 per cento e il 40 per cento della raccolta del 2008;  

    d)   9 per cento, sull’incremento della raccolta, rispet-
to a quella del 2008, pari ad un importo compreso tra il 40 
per cento e il 65 per cento della raccolta del 2008;  

    e)   8 per cento, sull’incremento della raccolta, rispet-
to a quella del 2008, pari ad un importo superiore al 65 
per cento della raccolta del 2008»;  

 Visto l’art. 30-   bis   , comma 2, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, che ha disposto che «fermo quanto disposto 
dall’art. 39, comma 13  -bis  , del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modifi cazioni, 
e dai relativi decreti direttoriali di applicazione, gli im-
porti dei versamenti periodici del prelievo erariale uni-
co dovuti dai soggetti passivi di imposta in relazione ai 
singoli periodi contabili sono calcolati assumendo un’ali-
quota pari al 98 per cento di quella massima prevista dal 
comma 1, lettera   a)  , del presente articolo»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 12 marzo 2004, n. 86, concernente la defi ni-
zione delle funzioni della rete dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato per la gestione telematica 
degli apparecchi di gioco di cui all’art. 110, comma 6, del 
T.U.L.P.S. e le relative disposizioni transitorie; 

 Viste le convenzioni di concessione tra l’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato ed i concessionari 
di cui all’art. 14  -bis  , comma 4, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, concernen-
ti l’affi damento in concessione dell’attivazione e della 
conduzione operativa della rete per la gestione telemati-
ca del gioco lecito mediante apparecchi da divertimento 
ed intrattenimento nonché delle attività e delle funzioni 
connesse; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato n. 452 del 12 aprile 
2007, concernente le modalità di assolvimento del prelie-
vo erariale unico (PREU) sugli apparecchi con vincita in 
denaro; 

 Vista la nota prot. 201000308/002/AAM/U dell’8 mar-
zo 2010, con la quale il partner tecnologico Sogei ha co-
municato le risultanze della raccolta conseguita nell’anno 
2009 per il settore degli apparecchi da gioco con vincita 
in denaro; 

 Considerato che in base alle comunicazioni acqui-
site dai Concessionari la raccolta complessiva del-
le somme giocate per l’anno solare 2009 risulta di 
€ 25.200.283.816,00; 

 Considerato che giusto quanto disposto dal citato decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, l’ammontare complessivo del Pre-
lievo erariale unico dovuto dai singoli Concessionari di 
rete per l’anno solare 2009 è pari ad € 3.132.743.951,71; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Alla raccolta conseguita per l’anno 2009 nel settore 
degli apparecchi da gioco con vincita in denaro, il pre-
lievo erariale unico è calcolato sulla base dei seguenti 
scaglioni:  

    Imponibile  Preu 

 Aliquota 
12,6%   21.465.761.265,97  2.704.685.919,51 

 Aliquota 
11,6%  3.219.864.190  373.504.246,03 

 Aliquota 
10,6%  514.658.360  54.553.786,17 

  TOTALE   25.200.283.816  3.132.743.951,71 

   
 2. Ai fi ni applicativi, onde procedere alla determina-

zione del saldo conseguente ai versamenti già esegui-
ti dai concessionari di cui all’art. 14  -bis  , comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 640, verrà considerata l’aliquota media pari al 12,43%, 
da applicare singolarmente alla base imponibile maturata 
nell’anno d’imposta 2009 da ciascun apparecchio di cui 
all’art. 110, comma 6, del T.U.L.P.S., percentuale defi nita 
quale rapporto tra il prelievo erariale unico da corrispon-
dere e la base imponibile accertata per l’anno 2009. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2010 

 Il direttore per i giochi: TAGLIAFERRI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 marzo 2010

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Eco-
nomia e fi nanze, foglio n. 265

  10A03898

    DECRETO  24 marzo 2010 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a centottantatre 
giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché l’art. 3 del Regolamen-
to, adottato con proprio decreto n. 219 del 13 maggio 
1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti sui 
mercati fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad 
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n.461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n.398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare 
le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, pre-
vedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal di-
rettore generale del Tesoro o, per sua delega, dal Direttore 
della direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 
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 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio 
2004 e successive modifi che ed integrazioni, recante nor-
me per la trasparenza nelle operazioni di collocamento di 
titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 marzo 2010 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 35.931 milioni e te-
nuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n.398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2009, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 31 marzo 
2010 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 183 giorni con scadenza 30 settembre 
2010, fi no al limite massimo in valore nominale di 9.000 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 3 del Regolamento adottato con proprio decreto 
n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalità specifi cate 
ai successivi articoli 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale = 
100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art.17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 
euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   
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  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le 
imprese di investimento comunitarie di cui all’art.1, com-
ma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito 
elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 26 marzo 
2010. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei locali 
della Banca d’Italia, con l’intervento di un funzionario 
del Tesoro che ha funzioni di uffi ciale rogante e che re-
dige apposito verbale nel quale devono essere evidenzia-
ti, per ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudicazione e 
l’ammontare dei relativi interessi, determinati dalla diffe-
renza tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   
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  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
dell’esercizio fi nanziario 2010.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a tre richieste ciascuna a 
un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli semestrali riserva-
to agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo minimo 
del 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, aumentabile con comunicato stampa successivo 
alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. Tale tran-
che è riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato» 
che hanno partecipato all’asta della tranche ordinaria con 
almeno una richiesta effettuata a un rendimento non su-
periore al rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 
del presente decreto. Questi possono partecipare al col-
locamento supplementare inoltrando le domande di sot-
toscrizione fi no alle ore 15.30 del giorno 29 marzo 2010. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
     L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è pari al rapporto fra il va-
lore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicata-
rio nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, ed il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. Non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto. Le richieste sono soddisfatte asse-
gnando prioritariamente a ciascuno specialista il minore 
tra l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più specialisti dovessero presentare ri-
chieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovve-
ro non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato 
richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegna-
zione verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n.461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 marzo 2010 

   p.     Il direttore generale: CANNATA   

  10A03795
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  3 dicembre 2009 .

      Recepimento della direttiva 2009/25/CE della Commis-
sione del 2 aprile 2009 che modifi ca la direttiva 2004/30/CE 
della Commissione del 10 marzo 2004, recepita con decreto 
7 maggio 2004, per quanto riguarda le specifi che relative 
all’estenzione dell’utilizzo della sostanza attiva pyraclostro-
bin.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI  

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, re-
lativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 15 lu-
glio 1991, in materia di immissione in commercio di pro-
dotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, paragrafo 1 e 
l’art. 13; 

 Vista la direttiva 2004/30/CE della Commissione del 
10 marzo 2004, che ha iscritto diverse sostanze attive tra 
cui il pyraclostrobin nell’allegato I della direttiva 91/414/
CEE del 15 luglio 1991; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 7 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 179 del 2 ago-
sto 2004, che ha recepito la direttiva della Commissione 
2004/30/CE del 10 marzo 2004 con l’iscrizione di diverse 
sostanze attive tra cui il pyraclostrobin nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Considerato che la sostanza attiva pyraclostrobin è sta-
ta iscritta nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE del 
15 luglio, sulla base della valutazione del solo campo 
d’impiego come fungicida mentre gli studi supplementa-
ri presentati dal Notifi cante allo Stato Membro Relatore 
consentono di utilizzare la sostanza attiva pyraclostrobin 
anche come fi toregolatore; 

 Considerato che lo Stato membro relatore in seguito 
alla valutazione effettuata ha concluso che tale estensione 
d’impiego non comporta rischi diversi rispetto a quelli 
già presi in considerazione dalle disposizioni specifi che 
relative alla sostanza attiva in esame, durante la valuta-
zione della sostanza attiva per l’inserimento nell’allegato 
I della direttiva 91/414/CEE del 15 luglio 1991; 

 Considerato che la direttiva 2009/25/CE della Com-
missione del 2 aprile 2009 modifi ca la direttiva 2004/30/
CE della Commissione del 10 marzo 2009, recepita con 
decreto ministeriale 7 maggio 2004, per quanto concerne 
le disposizioni specifi che relative alla destinazione d’uso 
della sostanza attiva pyraclostrobin; 

 Ritenuto di dover procedere al recepimento della di-
rettiva 2009/25/CE della Commissione del 2 aprile 2009 
che modifi ca la direttiva 2004/30/CE e pertanto di dover 
modifi care il decreto ministeriale 7 maggio 2004, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 179 del 2 agosto 2004, per 
quanto concerne le disposizioni specifi che riguardante la 
destinazione d’uso della sostanza attiva pyraclostrobin; 

 Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2008, recante: 
«Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, per taluni atti di competen-
za dell’Amministrazione, al Sottosegretario di Stato on. 
Francesca Martini», ed in particolare l’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  ; 

  Decreta:  

 1. L’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194 che ha recepito la direttiva 91/414/CEE del 15 lu-
glio 1991 è modifi cato per la sola sostanza attiva pyraclo-
strobin conformemente all’allegato del presente decreto. 

 2. L’allegato del decreto del Ministro della salute 
7 maggio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 179 
del 2 agosto 2004, è modifi cato, per la sola sostanza attiva 
pyraclostrobin conformemente all’allegato del presente 
decreto. 

 Il presente decreto, trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 dicembre 2009 

   p.     Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

Martini   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 dicembre 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 7, foglio n. 243 
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    DECRETO  11 dicembre 2009 .

      Recepimento della rettifi ca alla direttiva 2008/113/CE 
della Commissione dell’8 dicembre 2008, relativa all’inclu-
sione di alcuni microrganismi nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE, recepita con decreto 22 aprile 2009.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la rettifi ca, pubblicata nella    Gazzetta Uffi ciale    
delle Comunità europee serie L 111 del 5 maggio 2009, 
della direttiva 2008/113/CE della Commissione dell’8 di-
cembre 2008 che modifi ca l’allegato I della direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il proprio decreto del 22 aprile 2009 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 146 
del 26 giugno 2009, con il quale si è recepita nell’ordi-
namento interno la direttiva 2008/113/CE che modifi ca 
l’allegato I della direttiva 91/414/CEE con l’iscrizione di 
alcuni microrganismi; 

 Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2008, recante: 
Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, per taluni atti di competen-
za dell’Amministrazione, al Sottosegretario di Stato On. 
Francesca Martini, ed in particolare l’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  ; 

  Decreta:  

  A pagina 10, nell’allegato del decreto ministeriale 
22 aprile 2009, alla riga numero 213, colonna «Nome co-
mune, numeri di identifi cazione» è apportata la seguente 
modifi ca:  

 anziché: «T 11», 
 leggi: «T 25»; 

  a pagina 10, nell’allegato del decreto ministeriale 
22 aprile 2009, alla riga numero 213, colonna « Disposi-
zioni specifi che» è apportata la seguente modifi ca:  

 anziché: «T 11», 
 leggi: «T 25». 

 La presente rettifi ca al decreto ministeriale del 22 apri-
le 2009, sarà trasmessa alla Corte dei conti per la registra-
zione e pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2009 

   p.     Il  Ministro
Il Sottosegretario di Stato

MARTINI   
  Registrato alla Corte dei conti  il 25 gennaio 2010

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 148

  10A03441

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 marzo 2010 .

      Rinnovo del comitato tecnico-scientifi co costituito a sup-
porto dell’attività di valutazione degli interventi di sostegno 
alle attività economiche e produttive.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visti gli articoli 1 e 3 della legge 7 agosto 1997, n. 266, 
recante norme sugli interventi urgenti per l’economia; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 123, concernente disposizioni per la razionalizzazione 
degli interventi di sostegno pubblico alle imprese; 

 Visto l’art. 2 del decreto ministeriale 27 novembre 
1997, con il quale è stato istituito un Comitato tecnico-
scientifi co con funzioni consultive e di indirizzo, a sup-
porto dell’attività di valutazione degli interventi di soste-
gno alle attività produttive; 

 Visto il decreto ministeriale 10 marzo 1998 con il qua-
le il Comitato tecnico-scientifi co è stato integrato con un 
membro in rappresentanza dell’Associazione Bancaria 
Italiana; 

 Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2001 con il qua-
le la composizione del predetto Comitato è stata integrata 
con un rappresentante del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, un rappresentante del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, nonché con un rappresen-
tante, rispettivamente, della direzione generale dell’ener-
gia e delle risorse minerarie, della direzione generale per 
lo sviluppo produttivo e la competitività, e della direzione 
generale del commercio, delle assicurazioni e dei servizi, 
appartenenti al Ministero delle attività produttive; 

 Visto il decreto ministeriale 29 luglio 2004 con il quale 
s’è proceduto al rinnovo della durata del Comitato tecni-
co-scientifi co fi no alla scadenza del 29 luglio 2006; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del decreto-legge 18 maggio 
2006, n.181, convertito in legge dall’art. 1 della legge 
17 luglio 2006, n. 233, contenente disposizioni urgenti 
in materia di riordino della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e dei Ministeri ed in particolare l’istituzione del 
Ministero dello sviluppo economico con l’accorpamen-
to in esso del Dipartimento per le politiche di sviluppo e 
coesione; 

 Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2007, che ha ri-
ordinato la composizione del Comitato integrandola con 
un rappresentante del Dipartimento per le politiche di 
sviluppo e coesione e ne ha rinnovato la durata fi no alla 
scadenza del 26 marzo 2009; 
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 Considerato che il Comitato è nominato per due anni, 
rinnovabili una sola volta; 

 Rilevato che, decorso tale termine, occorre procedere 
al rinnovo del Comitato stesso; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, che ha riorganizzato il Ministero 
dello sviluppo economico su base dipartimentale; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009, relativo 
all’individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale non 
generale del Ministero dello sviluppo economico; 

 Considerato che i citati cambiamenti degli assetti or-
ganizzativi richiedono di ridefi nire la composizione del 
Comitato, sostituendo i rappresentanti delle soppresse 
direzioni generali con i rappresentanti dei Dipartimenti; 

 Riscontrato che, a seguito della riorganizzazione, la 
direzione generale per l’incentivazione delle attività im-
prenditoriali è inquadrata nel Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. Il Comitato tecnico-scientifi co, a supporto dell’atti-
vità di valutazione degli interventi di sostegno alle attività 
produttive, è costituito come segue:  

  un rappresentante della Banca d’Italia;  

  un rappresentante dell’Istituto Nazionale di 
Statistica;  

  un rappresentante dell’Istituto Guglielmo 
Tagliacarne;  

  un rappresentante del Mediocredito centrale;  

  un rappresentante dell’Associazione Bancaria 
Italiana;  

  un rappresentante dell’Istituto per la Promozione 
Industriale;  

  un rappresentante del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze;  

  un rappresentante del Ministero dell’Istruzione, 
Università e Ricerca;  

  un rappresentante del Dipartimento per l’Impresa e 
l’Internazionalizzazione;  

  un rappresentante del Dipartimento per l’Energia;  

  un rappresentante del Dipartimento per le 
Comunicazioni.  

 2. Il Comitato è presieduto dal direttore della direzione 
generale per l’incentivazione delle attività imprenditoriali 
e può essere integrato da esperti in materie economiche e 
statistiche. 

 I membri durano in carica due anni e possono essere 
confermati una sola volta. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2010 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  10A03435

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  9 febbraio 2010 .

      Proroga dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio e all’impiego di taluni prodotti fi tosanitari contenenti 
sostanze attive nuove, non presenti sul mercato comunita-
rio, alla data del 26 luglio 1993, in combinazione con sostan-
ze attive note iscritte nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento n. 396/2005 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
ve modifi che concernenti i livelli massimi di residui di 
antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego, e successive modifi che, dei prodotti 
fi tosanitari elencati nel dispositivo del presente decreto, 
contenenti le sostanze attive nuove, non presenti sul mer-
cato comunitario alla data del 26 luglio 1993, famoxado-
ne, fenamidone, iodosulfuron, iprovalicarb, isoxafl utole, 
metalaxil-m, oxadiargyl, in combinazione con le sostanze 
attive note aclonifen, cimoxanil, clorotalonil, fenoxaprop-
p, fl udioxonil, folpet, fosetil, mancozeb, rame; 

 Visti il decreto ministeriale 29 luglio 2003 di attua-
zione della direttiva 2002/64/CE, il decreto ministeriale 
26 novembre 2003 di attuazione della direttiva 2003/68/
CE, il decreto ministeriale 6 febbraio 2004 di attuazione 
della direttiva 2003/84/CE, il decreto ministeriale 11 feb-
braio 2003 di attuazione della direttiva 2002/48/CE suc-
cessivamente modifi cata con decisione 2009/685/CE, il 
decreto ministeriale 26 novembre 2003 di attuazione del-
la direttiva 2003/68/CE, il decreto ministeriale 29 luglio 
2003 di attuazione della direttiva 2002/64/CE, il decreto 
ministeriale 20 giugno 2003 di attuazione della direttiva 
2003/23/CE, concernenti l’iscrizione nell’allegato I nel 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 rispettivamen-
te delle sostanze attive nuove famoxadone, fenamidone, 
iodosulfuron, iprovalicarb, isoxafl utole, metalaxil-m, 
oxadiargyl; 

 Visti il decreto ministeriale 22 aprile 2009 di attuazio-
ne della direttiva 2008/116/CE, il decreto ministeriale 
31 agosto 2009 di attuazione della direttiva 2008/125/CE 
successivamente modifi cata con direttiva 2009/146/CE 
attualmente in corso di recepimento, il decreto ministe-
riale 7 marzo 2006 di attuazione della direttiva 2005/53/
CE, il decreto ministeriale 11 settembre  2008 di attua-
zione della direttiva 2008/66/CE, il decreto ministeriale 
29 aprile 2008 di attuazione della direttiva 2007/76/CE, 
il decreto ministeriale 26 aprile 2007 di attuazione della 
direttiva 2007/5/CE successivamente modifi cata con de-
cisione 2008/782/CE, il decreto ministeriale 20 febbraio 
2007 di attuazione della direttiva 2006/64/CE, il decreto 
ministeriale 7 marzo 2006 di attuazione della direttiva 
2005/72/CE, il decreto ministeriale 15 settembre 2009 
di attuazione della direttiva 2009/37/CE, concernenti 
l’iscrizione nel sopra citato allegato I rispettivamente 
delle sostanze attive note aclonifen, cimoxanil, cloro-
talonil, fenoxaprop-p, fl udioxonil, folpet, fosetil, man-
cozeb, rame; 

 Considerato che i prodotti in questione hanno superato 
positivamente la prima fase delle verifi che previste in re-
lazione all’accertamento della conformità alle condizioni 
riguardanti le sostanze attive nuove; 

 Considerato che qualora un prodotto contenga in asso-
ciazione due o più sostanze attive, nuove e/o note, lo stes-
so costituisce oggetto di riesame in merito alle specifi che 
condizioni di autorizzazione, sulla base di un fascicolo 
conforme alle prescrizioni di cui all’allegato III del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e in applicazione 
dei principi uniformi di cui all’allegato VI di tale decreto, 
solo successivamente all’iscrizione nel sopra citato alle-
gato I di tutte le sostanze attive componenti con modalità 
e tempi stabiliti dalla direttiva di iscrizione, e relativo de-
creto di attuazione, della sostanza attiva da ultimo iscritta; 

 Considerato che le sostanze attive note presenti nei 
prodotti fi tosanitari di cui trattasi sono state iscritte nel 
sopra citato allegato I successivamente alle sostanze atti-
ve nuove in miscela e che è attualmente in corso la proce-
dura di riesame di tali prodotti, anche attraverso conven-
zioni stipulate con istituti scientifi ci e università, secondo 
i termini stabiliti dalla direttiva di iscrizione, e relativo 
decreto di attuazione, della sostanza attiva nota compo-
nente da ultimo iscritta; 

 Considerato che ulteriori prodotti fi tosanitari con ana-
loga composizione in sostanze attive note, per i quali 
sono altresì in corso le verifi che e valutazioni tecniche 
previste dalle sopra citate direttive, e relativi decreti di 
attuazione, sono stati prorogati al 31 dicembre 2010 con 
decreto 31 luglio 2009; 

 Ritenuto di procedere alla proroga fi no al 31 dicembre 
2010 delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari di cui 
trattasi al fi ne di consentire la prosecuzione della suddetta 
procedura di riesame uniformandone, al tempo stesso, il 
termine di scadenza con quello delle autorizzazioni re-
lative ai prodotti con analoga composizione in sostanze 
attive note di cui al sopra citato decreto 31 luglio 2009; 

  Decreta:  

 È prorogata fi no al 31 dicembre 2010 l’autorizzazione 
all’immissione in commercio e all’impiego dei prodotti 
fi tosanitari elencati nella seguente tabella, registrati con 
decreti ai numeri ivi riportati. 

 Sono fatti salvi gli ulteriori adempimenti stabiliti dai 
decreti d’iscrizione in allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 delle sostanze attive componenti, 
ed i provvedimenti amministrativi conseguenti, secondo 
le modalità e nei termini previsti da tali decreti. 

 È fatto salvo, inoltre, ogni adempimento ed adegua-
mento delle condizioni di autorizzazione di tali prodotti 
fi tosanitari in conformità alle disposizioni di cui al rego-
lamento (CE) n. 396/2005 e successive modifi che e ad 
ogni altra eventuale disposizione riguardante le sostanze 
attive componenti. 
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   Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed avrà valore di notifi ca 
alle imprese interessate. 

 Roma, 9 febbraio 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  10A03573
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    DECRETO  25 febbraio 2010 .

      Proroga dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio e all’impiego di taluni prodotti fi tosanitari contenenti le 
sostanze attive clothianidin, metrafenone, spinosad, thiaclo-
prid, thiamethoxam.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento n. 396/2005 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
ve modifi che concernenti i livelli massimi di residui di 
antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visti i decreti di autorizzazione provvisoria, ai sensi 
dell’ art. 8 comma 1 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 

n. 194, dei prodotti fi tosanitari elencati nel dispositivo del 
presente decreto contenenti, da sole o in associazione, le 
sostanze attive clothianidin, metrafenone, spinosad, thia-
cloprid, thiamethoxam, non presenti sul mercato comuni-
tario alla data del 26 luglio 1993 ed iscritte in allegato I 
del sopra citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 
successivamente all’autorizzazione del relativo prodotto 
fi tosanitario; 

 Visti i decreti di modifi ca successiva delle autorizza-
zioni di cui trattasi ed ulteriori decreti correlati tra cui il 
decreto 14 settembre 2009 concernente «Proroga della 
sospensione cautelativa dell’autorizzazione di impiego 
per la concia di sementi dei prodotti fi tosanitari contenen-
ti le sostanze attive clothianidin, thiamethoxam, imida-
cloprid e fi pronil»; 

 Visto il decreto 17 febbraio 2005, di attuazione della 
direttiva 2004/99/CE della Commissione del 1° ottobre 
2004, concernente l’iscrizione nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194 della sostanza attiva 
thiacloprid fi no al 31 dicembre 2014; 

 Visto il decreto 10 novembre 2006, di attuazione del-
la direttiva 2006/41/CE della Commissione del 7 luglio 
2006, concernente l’iscrizione nel sopra citato allegato I 
della sostanza attiva clothianidin fi no al 31 luglio 2016; 

 Visto il decreto 29 maggio 2007, di attuazione della 
direttiva 2007/6/CE della Commissione del 14 febbraio 
2007, concernente l’iscrizione nel sopra citato allegato I 
delle sostanze attive metrafenone, spinosad e thiametho-
xam fi no al 31 gennaio 2017; 

 Considerato che i prodotti in questione hanno supera-
to positivamente la prima fase delle verifi che previste in 
relazione all’accertamento della conformità alle condi-
zioni riguardanti le sostanze attive sopraindicate e, ove 
pertinente, degli ulteriori requisiti di cui alla parte A delle 
disposizioni specifi che riportate nell’allegato dei suddetti 
decreti; 

 Considerato che la sostanza attiva beta-cyfluthrin, 
contenuta nel prodotto fitosanitario Poncho Beta in 
miscela con la sostanza attiva clothianidin, è stata 
iscritta nel sopra citato allegato I con decreto 20 giu-
gno 2003, di attuazione della direttiva 2003/31/CE 
della Commissione dell’11 aprile 2003, precedente 
all’autorizzazione del prodotto in questione e che, 
pertanto, in tale autorizzazione si è tenuto conto delle 
disposizioni e dei requisiti di cui al suddetto decreto 
del 20 giugno 2003; 

 Considerato, inoltre, che è attualmente in corso il ri-
esame delle specifi che condizioni di autorizzazione dei 
prodotti in questione alla luce dei principi uniformi di 
cui all’allegato VI del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti 
di cui all’allegato III del suddetto decreto, tenendo conto 
delle conclusioni del rapporto di valutazione delle sostan-
ze attive componenti adottato dal Comitato permanente 
per la catena alimentare e la salute degli animali e del-
le ulteriori condizioni di cui alle disposizioni specifi che, 
parte B ove pertinente, riportate nell’allegato dei suddetti 
decreti; 
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 Ritenuto di dover procedere ad una proroga delle auto-
rizzazioni dei prodotti fi tosanitari in questione di almeno 
12 mesi, a far data dal presente decreto, al fi ne di consen-
tire la conclusione del suddetto riesame assicurando, nel 
contempo, la legittima continuità delle relative autorizza-
zioni al commercio e all’impiego; 

  Decreta:  

 È prorogata di dodici mesi, a far data dal presente de-
creto, l’autorizzazione all’immissione in commercio e 
all’impiego dei prodotti fi tosanitari elencati nella sotto-
stante tabella, registrati con decreti ai numeri ivi riportati, 
alle condizioni stabilite dai relativi decreti di autorizza-
zione, successive modifi che e ulteriori decreti correlati 
tra cui il decreto 14 settembre 2009 concernente «Pro-
roga della sospensione cautelativa dell’autorizzazione di 
impiego per la concia di sementi dei prodotti fi tosanitari 
contenenti le sostanze attive clothianidin, thiamethoxam, 
imidacloprid e fi pronil». 

 Sono fatti salvi gli ulteriori adempimenti e gli even-
tuali adeguamenti delle condizioni di autorizzazione di 
tali prodotti in applicazione delle disposizioni di cui 
alle direttive di iscrizione nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194 delle sostanze attive 
componenti. 

 È fatto salvo, inoltre, ogni adempimento ed adegua-
mento delle condizioni di autorizzazione di tali prodotti 
fi tosanitari in conformità alle disposizioni di cui al rego-
lamento (CE) n. 396/2005 e successive modifi che e ad 
ogni altra eventuale disposizione riguardante le sostanze 
attive componenti. 

  Prodotto
fitosanitario 

  N. 
registra-

zione 
  Impresa  Composizione

in sostanza attiva 

  Poncho 
Bianco   12204  Bayer Crop-

science S.r.l.   Clothianidin 

  Poncho 
Beta   12874  Bayer Crop-

science S.r.l 
  Clothianidin
Beta-Cyflu-

thrin 

  Vivando   13698  Basf Italia 
S.p.a.   Metrafenone 

  Laser   11693  Dow Agro-
sciences B.V.   Spinosad 

  Conserve 
SC   11694  Dow Agro-

sciences B.V.   Spinosad 

  Spintor   12654  Dow Agro-
sciences Italia   Spinosad 

  Success   12020  Dow Agro-
sciences B.V.   Spinosad 

  Calypso   11596  Bayer Crop-
science S.r.l.   Thiacloprid 

 Cruiser 70 
WS BN  11598 

 Syngenta Crop 
Protection 

S.p.a. 

 Syngenta Crop 
Protection 

S.p.a. 

  Prodotto
fitosanitario 

  N. 
registra-

zione 
  Impresa  Composizione

in sostanza attiva 

 Cruiser 
350 FS  11600 

 Syngenta Crop 
Protection 

S.p.a. 
 Thiamethoxam 

 Actara 25 
WG  11614 

 Syngenta Crop 
Protection 

S.p.a. 
 Thiamethoxam 

 Capcadis  13498 
 Syngenta Crop 

Protection 
S.p.a. 

 Thiamethoxam 

  Cruiser 70 
WS   11599 

 Syngenta Crop 
Protection 

S.p.a. 
  Thiamethoxam 

   
  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana ed avrà valore di notifi ca 
alle imprese interessate. 

 Roma, 25 febbraio 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  10A03437

    DECRETO  9 marzo 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Casallo Alegria Mirssa Jan-
neth, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
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mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Casallo Ale-
gria Mirssa Janneth ha chiesto il riconoscimento del titolo 
di Licenciada en Enfermeria conseguito in Perù, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di Licenciada en Enfermeria conseguito 

nell’anno 2009 presso la Universidad Nacional de Huan-
cavelica di Huancavelica (Perù) dalla sig.ra Casallo Ale-
gria Mirssa Janneth, nata a Junin (Perù) il giorno 8 di-
cembre 1983 è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Casallo Alegria Mirssa Janneth è autoriz-

zata ad esercitare in Italia la professione di infermiere, 
previa iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento dell’attività professionale e 
delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia, per il periodo di validità ed alle condi-
zioni previste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 
8  -bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A03433

    DECRETO  9 marzo 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Loayza Chahuayo Anahi Ka-
rol, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Loayza Chahua-
yo Anahi Karol ha chiesto il riconoscimento del titolo 
di Licenciada en Enfermeria conseguito in Perù, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di Licenciada en Enfermeria conseguito 
nell’anno 2008 presso la Universidad Nacional de San 
Antonio Abad del Cusco di Cusco (Perù) dalla sig.ra Lo-
ayza Chahuayo Anahi Karol, nata a Cusco (Perù) il gior-
no 7 luglio 1979, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Loayza Chahuayo Anahi Karol è autoriz-
zata ad esercitare in Italia la professione di infermiere, 
previa iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento dell’attività professionale e 
delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia, per il periodo di validità ed alle condi-
zioni previste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, c. 8  -bis  , 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo 
professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal suo 
rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A03434

    DECRETO  9 marzo 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Meza Champi Karin, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto 
legislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il ri-
ferimento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 
del 1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999 si in-
tende fatto al titolo III del decreto legislativo n. 206 
del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Meza Champi 
Karin ha chiesto il riconoscimento del titolo di Licencia-
da en Enfermeria conseguito in Perù, ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di Licenciada en Enfermeria conseguito 

nell’anno 2008 presso la Universidad Nacional de San 
Antonio Abad del Cusco di Cusco (Perù) dalla sig.ra 
Meza Champi Karin, nata a Cusco (Perù) il giorno 2 gen-
naio 1983, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Meza Champi Karin è autorizzata ad eserci-
tare in Italia la professione di infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
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che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, c. 8  -bis  , 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo 
professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal suo 
rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2010 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  10A03553

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  23 febbraio 2010 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «Istituto agrario S. 
Michele all’Adige - Fondazione Edmund Mach», in S. Mi-
chele all’Adige, ad effettuare prove uffi ciali di campo, fi na-
lizzate alla produzione di dati di effi cacia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE, DELLE 
INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 
che, in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/95, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e defi nisce i requisiti necessari 
al riconoscimento uffi ciale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo fi nalizzate alla registrazione dei prodotti 
fi tosanitari; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 1997 con 
il quale è stato istituito il Comitato consultivo tecnico-
scientifi co «prove sperimentali di campo» con il compito 
di valutare le istanze di riconoscimento di cui sopra; 

 Visto il decreto di riconoscimento al Centro «Istituto 
agrario S. Michele all’Adige» con sede legale in via E. 
Mach, 1 - 38010 S. Michele all’Adige (Trento), dell’ido-
neità a condurre prove uffi ciali di campo con prodotti fi -
tosanitari prot. n. 39023 del 10 marzo 2005; 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia di prodotti fi tosanita-
ri effettuata in data 20-21 ottobre 2008 presso il Centro 
«Istituto agrario S. Michele all’Adige – Fondazione Ed-
mund Mach (Trento)»; 

 Visto il parere favorevole del Comitato consultivo 
tecnico-scientifi co «prove sperimentali di campo» del 
6 aprile 2009; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Centro «Istituto agrario S. Michele all’Adige - 
Fondazione Edmund Mach» con sede legale in via E. 
Mach, 1 - 38010 S. Michele all’Adige (Trento), è rico-
nosciuto idoneo a proseguire nelle prove uffi ciali di cam-
po con prodotti fi tosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

  effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/95);  

  informazioni sulla comparsa o eventuale sviluppo di 
resistenza (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/95);  

  fi totossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/95);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/95);  

  persistenza d’azione dei fi tofarmaci;  

  attività d’azione dei fi toregolatori.  

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 
effi cacia di prodotti fi tosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

  aree non agricole;  

  colture arboree;  

  colture erbacee;  
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  colture forestali;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture ornamentali;  
  colture orticole;  
  conservazione post-raccolta;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  microbiologia agraria;  
  nematologia;  
  patologia vegetale;  
  zoologia agraria;  
  vertebrati dannosi;  
  apicoltura;  
  fi toregolatori.    

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo 
precedente è subordinato alla verifi ca in loco del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/95. 

 2. Il Centro «Istituto agrario S. Michele all’Adige - 
Fondazione Edmund Mach» è tenuto a comunicare, in 
tempo utile, a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 
di ispezione effettuata il 20-21 ottobre 2008. 

 2. Il Centro «Istituto agrario S. Michele all’Adige - 
Fondazione Edmund Mach», qualora intenda confermare 
o variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, 
potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima 
della data di scadenza, corredata dalla relativa documen-
tazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 febbraio 2010 

 Il direttore generale: BLASI   

  10A03554

    DECRETO  25 febbraio 2010 .

      Autorizzazione all’organismo denominato «Agroqualità - 
Società per la certifi cazione della qualità nell’agroalimen-
tare - SpA», ad effettuare i controlli sulla denominazione di 
origine protetta «Formaggio di Fossa di Sogliano».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto 17 luglio 2007 relativo alla autorizza-
zione all’organismo denominato «Agroqualità - Società 
per la certifi cazione della qualità nell’agroalimentare - 
S.p.A.» ad effettuare i controlli sulla denominazione 
«Formaggio di Fossa di Sogliano» protetta transitoria-
mente a livello nazionale con decreto 22 febbraio 2007; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1183/09 del 30 novem-
bre 2009 con il quale l’Unione europea ha provveduto 
alla registrazione della denominazione di origine protetta 
«Formaggio di Fossa di Sogliano»; 

 Considerato che l’organismo denominato «Agroquali-
tà - Società per la certifi cazione della qualità nell’agroali-
mentare - SpA», ha adeguato il piano già predisposto per 
il controllo della denominazione «Formaggio di Fossa di 
Sogliano» apportando le modifi che rese necessarie dalla 
registrazione a livello europeo come denominazione di 
origine protetta mediante il già citato Regolamento (CE) 
n. 1183/09 del 30 novembre 2009; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’autorizzazione concessa con decreto 17 luglio 2007, 
all’organismo denominato «Agroqualità – Società per la 
certifi cazione della qualità nell’agroalimentare - SpA» 
con sede in Roma, piazza Marconi n. 25, ad effettuare i 
controlli sulla denominazione protetta transitoriamente a 
livello nazionale «Formaggio di Fossa di Sogliano» è da 
considerarsi riferita alla denominazione di origine protet-
ta «Formaggio di Fossa di Sogliano», registrata in ambito 
europeo con Reg. (CE) n. 1183/09 del 30 novembre 2009.   
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  Art. 2.

     L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 
emanazione del presente decreto. 

 Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il sog-
getto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare all’Autorità 
nazionale competente, l’intenzione di confermare l’or-
ganismo denominato «Agroqualità - Società per la cer-
tifi cazione della qualità nell’agroalimentare - S.p.A.» o 
proporre un nuovo soggetto da scegliersi tra quelli iscritti 
nell’elenco di cui all’art. 14, comma 7, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526. 

 Nell’ambito del periodo di validità dell’autorizzazione, 
l’organismo denominato «Agroqualità – Società per la 
certifi cazione della qualità nell’agroalimentare - S.p.A.» 
è tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni complemen-
tari che l’autorità nazionale competente, ove lo ritenga 
necessario, decida di impartire. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 febbraio 2010 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  10A03442

    DECRETO  26 febbraio 2010 .

      Iscrizione di varietà di specie agrarie al relativo registro 
nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE, DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI SERVIZI  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da fi bra; 

 Considerato che la Commissione sementi, di cui 
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione 
del 17 dicembre 2009, ratifi cando le determinazioni as-
sunte nella riunione del 30 novembre 2009, ha espresso 
parere favorevole all’inserimento, nel relativo registro di 
varietà di specie agrarie, delle varietà indicate nel presen-
te decreto; 

 Ritenuto che non sussistono motivi ostativi all’accogli-
mento delle proposte sopramenzionate; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16 comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 2009, n. 129, concernente il Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, le varietà sotto elencate, 
le cui descrizioni ed i risultati delle prove eseguite sono 
depositati presso questo Ministero, iscritte, fi no alla fi ne 
del decimo anno civile successivo a quello dell’iscrizione 
medesima, nel registro nazionale delle varietà di specie di 
piante agrarie. 

 Codice 
SIAN  Specie  Varietà  Responsabile della

conservazione in purezza 

 11757  Trifoglio 
incarnato  Camauro  Carneau S.A. 

 11814  Veccia  Adonis  Pro.Se.Me. S.r.l. 
 11815  Veccia  Cristina  Pro.Se.Me. S.r.l. 
 11812  Veccia  Veronica  Pro.Se.Me. S.r.l. 

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 febbraio 2010 

 Il direttore generale: BLASI   

  

       Avvertenza:   

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  10A03436
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  5 marzo 2010 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato «Istituto Nord Est Qualità - INEQ», ad effettuare 
i controlli sulla denominazione di origine protetta «Stelvio 
o Stilfser».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto Regolamento 
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del Regolamento stesso fi -
gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) 
n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/06, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 148/2007 del 15 febbraio 
2007, con il quale l’Unione europea ha provveduto alla 
registrazione, fra le altre, della denominazione di origine 
protetta «Stelvio o Stilfser»; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 9 maggio 2007, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 125 del 
31 maggio 2007, con il quale l’organismo «Istituto Nord 
Est Qualità - INEQ», con sede in San Daniele del Friuli, 
Via Rodeano, 71, è stato autorizzato ad effettuare i con-
trolli sulla denominazione di origine protetta «Stelvio o 
Stilfser»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dall’8 marzo 2007, data di entrata in 
vigore del Regolamento (CE) n.148/2007 del 15 febbraio 
2007; 

 Considerato che il Konsortium Stilfser Kase, pur es-
sendone richiesto, non ha ancora provveduto a segnala-
re l’organismo di controllo da autorizzare per il triennio 
successivo alla data di scadenza dell’autorizzazione sopra 
citata; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del 
sistema di controllo concernente la denominazione di ori-
gine protetta «Stelvio o Stilfser» anche nella fase inter-
corrente tra la scadenza della predetta autorizzazione e il 
rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione all’eventuale 
nuovo organismo di controllo; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire 
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime 
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con de-
creto 9 maggio 2007, fi no all’emanazione del decreto di 
rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«Istituto Nord est Qualità – INEQ» oppure all’eventuale 
nuovo organismo di controllo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato «Istituto Nord Est Qualità – INEQ» con decreto 
9 maggio 2007, ad effettuare i controlli sulla denomi-
nazione di origine protetta «Stelvio o Stilfser», registra-
ta con il Regolamento della Commissione (CE) n. 148 
del 15 febbraio 2007 è prorogata fi no all’emanazione 
del decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’organi-
smo stesso oppure all’eventuale autorizzazione di altra 
struttura di controllo.   

  Art. 2.

     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 
all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
9 maggio 2007. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2010 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  10A03443
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  25 febbraio 2010 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Simona Gravina, delle qua-
lifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 otto-
bre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto 
ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeria-
le 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; la circolare ministeriale 21 mar-
zo 2005, n. 39; il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, 
convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233; il decreto 
legislativo del 9 novembre 2007, n. 206; il decreto-legge 
16 maggio 2008, n. 85, convertito nella legge 14 luglio 
2008, n. 121; il decreto del Presidente della Repubblica 
20 gennaio 2009, n. 17; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007 di ricono-
scimento delle qualifi che professionali per l’insegnamen-
to acquisite in Paese appartenente all’Unione europea 
dalla prof.ssa Simona Gravina; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
sotto indicato titolo di formazione; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata è esentata dall’obbligo di 
documentare la conoscenza della lingua italiana, ai sensi 
della circolare ministeriale n. 39 del 21 marzo 2005, in 
quanto ha conseguito la laurea in lingue e letterature stra-
niere presso l’Università della Calabria; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato 
membro d’origine; 

 Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione 
in argomento è subordinato, nel Paese di provenienza, 
al possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata 
minima di quattro anni, nonché al completamento della 
formazione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di 
studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi, nella seduta del 26 gennaio 
2010, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, del decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione professionale così composto:  

 diploma di istruzione post-secondario: «laurea in 
lingue e letterature straniere» rilasciato dall’Università 
della Calabria nel 2001; 

 titolo di abilitazione all’insegnamento: «Professional 
Graduate Diploma in Education (Secondary)» conseguito 
nel 2005 per l’inglese e lo spagnolo presso l’Università 
dello Srathclyde in Glasgow; «Certifi cate of Full Regi-
stration - Secondary Education in Spanish» conseguito 
nel 2006 presso General Teaching Council for Scotland, 

  posseduto dalla cittadina italiana prof.ssa Simona Gravi-
na, nata a Paola (Cosenza) il 12 aprile 1978, ai sensi e per 
gli effetti del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
è titolo di abilitazione all’esercizio della professione di 
docente nelle scuole di istruzione secondaria nelle classi:  

 45/A seconda lingua straniera (spagnolo); 

 46/A lingue e civiltà straniere (spagnolo). 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, com-
ma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 febbraio 2010 

 Il direttore generale: DUTTO   

  10A03438  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  15 marzo 2010 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medicinale «Intanza» (vaccino infl uenzale).
    (Determinazione/C n. 357/2010).    

       

 
Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità medicinale INTANZA (vaccino 
influenzale) – autorizzata con procedura centralizzata europea dalla Commissione 
Europea con decisione del 24/02/2009 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali 
con i numeri: 
 
EU/1/08/505/001  9 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – 
siringa preriempita (vetro) - 0,1 ml 1 siringa preriempita 
EU/1/08/505/002  9 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – 
siringa preriempita (vetro) - 0,1 ml 10 siringhe preriempite 
EU/1/08/505/003  9 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – 
siringa preriempita (vetro) - 0,1 ml 20 siringhe preriempite 
EU/1/08/505/004  15 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – 
siringa preriempita (vetro) - 0,1 ml 1 siringa preriempita 
EU/1/08/505/005  15 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – 
siringa preriempita (vetro) - 0,1 ml 10 siringhe preriempite 
EU/1/08/505/006  15 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – 
siringa preriempita (vetro) - 0,1 ml 20 siringhe preriempite 
 
Titolare A.I.C.: 
SANOFI PASTEUR MSD S.N.C. 
 

IL  DIRETTORE GENERALE  
 

VISTI gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 

VISTO l'art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 n.269, convertito nella legge 
24 novembre 2003,n.326 , che istituisce l'Agenzia Italiana del Farmaco; 
 

VISTO il decreto del Ministro della salute di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell'economia e finanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull'organizzazione ed il funzionamento dell'Agenzia Italiana del Farmaco, a norma del 
comma 13 dell'art. 48 sopra citato; 
 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
  

VISTA la legge 15 luglio 2002, n.145 
 

VISTO il Decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 16 
agosto 2008, registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio al Registro Visti Semplici, Foglio 
n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il Prof. Guido Rasi è stato nominato Direttore 
Generale dell’Agenzia Italiana del Farmaco;  
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VISTA la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente “Interventi correttivi di 
finanza pubblica” con particolare riferimento all’art. 8; 

 
VISTO l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;  
 
VISTO l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 
 
VISTA la legge 14 dicembre 2000, n.376, recante “Disciplina della tutela sanitaria 

delle attività sportive e della lotta contro il doping”; 
 

VISTO l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la 
negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni ; 

 
VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concernente l’attuazione della 

direttiva 2000/38/CE e l’introduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a  monitoraggio 
intensivo;  

 
VISTO il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione 
della Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifica) relativa ad un codice 
comunitario concernenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 
 
 VISTA la delibera  CIPE del 1° febbraio 2001; 
 
 VISTO il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 

VISTA la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 2004 (Revisione delle note 
CUF)”, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 
VISTA la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, 

Serie Generale n. 156 del 7 luglio 2006;   
 

VISTA la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale, Serie Generale n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata”;    
 

VISTA la domanda con la quale la ditta ha chiesto la classificazione, ai fini della 
rimborsabilità; 

 
VISTO il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella seduta dell’11 febbraio 2010 ; 
 
VISTA la deliberazione n 3 del 3 marzo 2010 del Consiglio di Amministrazione 

dell’AIFA adottata su proposta del Direttore Generale; 
 
 CONSIDERATO che per la corretta gestione delle varie fasi della distribuzione, alla 
specialità medicinale debba venir attribuito un numero di identificazione nazionale; 
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DETERMINA 
 
      ART.  1 

(descrizione del medicinale e attribuzione N. AIC) 
 

Alla specialità medicinale INTANZA (vaccino influenzale) nelle confezioni indicate vengono 
attribuiti i seguenti numeri di identificazione nazionale: 
 
Confezione 
9 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – siringa preriempita 
(vetro) - 0,1 ml 1 siringa preriempita 
AIC N. 039425018/E (in base 10) 15M4ZU (in base 32)  
 
Confezione 
9 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – siringa preriempita 
(vetro) - 0,1 ml 10 siringhe preriempite 
AIC N. 039425020/E (in base 10) 15M4ZW (in base 32)  
 
Confezione 
9 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – siringa preriempita 
(vetro) - 0,1 ml 20 siringhe preriempite 
AIC N. 039425032/E (in base 10) 15MM508 (in base 32)  
 
Confezione 
15 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – siringa preriempita 
(vetro) - 0,1 ml 1 siringa preriempita 
AIC N. 039425044/E (in base 10) 15M50N (in base 32)  
 
Confezione 
15 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – siringa preriempita 
(vetro) - 0,1 ml 10 siringhe preriempite 
AIC N. 039425057/E (in base 10) 15M511 (in base 32)  
 
Confezione 
15 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – siringa preriempita 
(vetro) - 0,1 ml 20 siringhe preriempite 
AIC N. 039425069/E (in base 10) 15M51F (in base 32)  
 
INDICAZIONI TERAPEUTICHE: 
Formulazione INTANZA 9 microgrammi di emoagglutinina/ceppo: Profilassi dell’influenza 
negli adulti di età fino ai 59 anni, specialmente nei soggetti che corrono un maggiore 
rischio di complicazioni associate. Formulazione INTANZA 15 microgrammi di 
emoagglutinina/ceppo: Profilassi dell’influenza nei soggetti di età pari o superiore a 60 
anni, specialmente nei soggetti che corrono un maggiore rischio di complicazioni 
associate. L’impiego di INTANZA deve basarsi sulle raccomandazioni ufficiali. 
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  ART.2 

(classificazione ai fini della rimborsabilità) 
 

 
 La specialità medicinale INTANZA (vaccino influenzale) è classificata come segue: 
 
Confezione 
9 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – siringa preriempita 
(vetro) - 0,1 ml 1 siringa preriempita 
AIC N. 039425018/E (in base 10) 15M4ZU (in base 32)  
Classe di rimborsabilità 
H 
Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
€ 6,99 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
€ 11,54 
 
Confezione 
9 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – siringa preriempita 
(vetro) - 0,1 ml 10 siringhe preriempite 
AIC N. 039425020/E (in base 10) 15M4ZW (in base 32)  
Classe di rimborsabilità 
H 
Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
€ 69,90 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
€ 115,36 
 
Confezione 
9 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – siringa preriempita 
(vetro) - 0,1 ml 20 siringhe preriempite 
AIC N. 039425032/E (in base 10) 15MM508 (in base 32)  
Classe di rimborsabilità 
H 
Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
€ 139,80 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
€ 230,73 
 
Confezione 
15 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – siringa preriempita 
(vetro) - 0,1 ml 1 siringa preriempita 
AIC N. 039425044/E (in base 10) 15M50N (in base 32)  
Classe di rimborsabilità 
H 
Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
€ 6,99 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
€ 11,54 
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Confezione 
15 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – siringa preriempita 
(vetro) - 0,1 ml 10 siringhe preriempite 
AIC N. 039425057/E (in base 10) 15M511 (in base 32)  
Classe di rimborsabilità 
H 
Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
€ 69,90 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
€ 115,36 
 
Confezione 
15 microgrammi/ceppo – sospensione iniettabile – uso intradermico – siringa preriempita 
(vetro) - 0,1 ml 20 siringhe preriempite 
AIC N. 039425069/E (in base 10) 15M51F (in base 32)  
Classe di rimborsabilità 
H 
Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
€ 139,80 
Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
€ 230,73 
 
Validità: 
24 mesi 
 

ART. 3 
(classificazione ai fini della fornitura) 

 
La classificazione ai fini della fornitura del medicinale  INTANZA (vaccino influenzale) 
è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica  (RR) 
 

      ART. 4 
  (farmacovigilanza) 

 
Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei farmaci sottoposti a monitoraggio intensivo 
delle sospette reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 (GU 01/12/2003) e 
successivi aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio intensivo vi sarà la 
rimozione del medicinale dal suddetto elenco;  
 

     ART. 5 
(disposizioni finali) 

 
La  presente determinazione ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio  

   Roma, 15 marzo 2010 

 Il direttore generale: RASI   

  10A03548  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

      Annullamento di alcuni biglietti smarriti
delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea    

      I biglietti delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea di seguito indicati vengono annullati perché smarriti e non daranno dititto al posses-
sore di reclamare l’eventuale premio:  
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  10A03773
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI

      Parere inerente la richiesta di modifi ca del disciplinare di produzione della denominazione

di origine controllata «San Severo»    

     Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini, istituito 

a norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda presentata dal Consorzio per la valorizzazione e la tutela del Vini a DOC San Severo, intesa ad ottenere la modifi ca del 

disciplinare di produzione dei vini a DOC «San Severo»; 

 Visto la nota della Regione Puglia n. 155 del 17 giugno 2009; 

 Ha espresso, nella riunione del 16 e 17 dicembre parere favorevole al suo accoglimento, proponendo, ai fi ni dell’emanazione del relativo de-

creto ministeriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di cui appresso. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel de-

creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che ed integrazioni, dovranno 

essere inviate dagli interessati al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle 

denominazioni di Origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini - Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni dalla data di 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della citata proposta di disciplinare di produzione.   
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ANNESSO 
 

PROPOSTA DI DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA DEI VINI “SAN  SEVERO” 

 
 

Articolo  1. 
Denominazione dei Vini 

 
La denominazione di origine controllata “San Severo”, è riservata ai vini che rispondono alle 
condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione. Tali vini sono i seguenti: 
San Severo Bianco (anche frizzante e spumante) 
San Severo Bombino bianco (anche frizzante e spumante) 
San Severo Malvasia bianca di Candia 
San Severo Falanghina 
San Severo Trebbiano bianco 
San Severo Rosso (anche novello e riserva) 
San Severo Rosato (anche frizzante) 
San Severo Merlot (anche rosato) 
San Severo Uva di Troia o Nero di Troia (anche rosato e riserva) 
San Severo Sangiovese (anche rosato) 
 

Articolo 2. 
Vitigni ammessi 

 
I vini a Denominazione di origine controllata “San Severo” devono essere ottenuti da vigneti che 
nell’ambito aziendale, abbiano la seguente composizione ampelografica: 
“San  Severo” Bianco: 
Bombino bianco al 40%-60% 
Trebbiano bianco fino al 40%-60% 
Possono concorrere altri vitigni a bacca bianca,  presenti in ambito aziendale, idonei alla 
coltivazione per la provincia di Foggia congiuntamente o disgiuntamente, per un massimo del 15%. 
 
“San Severo” Bombino bianco: 
Bombino minimo 85%. Possono concorrere altri vitigni a bacca bianca,  presenti in ambito 
aziendale, idonei alla coltivazione per la provincia di Foggia congiuntamente o disgiuntamente, per 
un massimo del 15%. 
 
“San Severo” Malvasia bianca di Candia: 
Malvasia bianca di Candia minimo 85%. Possono concorrere altri vitigni a bacca bianca,  presenti 
in ambito aziendale, idonei alla coltivazione per la provincia di Foggia congiuntamente o 
disgiuntamente, per un massimo del 15%. 
 
“San Severo” Trebbiano bianco: 
Trebbiano bianco minimo 85%. Possono concorrere altri vitigni a bacca bianca,  presenti in ambito 
aziendale, idonei alla coltivazione per la provincia di Foggia congiuntamente o disgiuntamente, per 
un massimo del 15%. 
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“San Severo” Falanghina: 
Falanghina minimo 85%. Possono concorrere altri vitigni a bacca bianca,  presenti in ambito 
aziendale, idonei alla coltivazione per la provincia di Foggia congiuntamente o disgiuntamente, per 
un massimo del 15%. 
 
“San Severo” Rosso e Rosato: 
Montepulciano minimo 70% 
Sangiovese massimo 30%. 
Possono concorrere anche le uve ottenute dai vigneti di Uva di Troia, Merlot e Malvasia Nera ed 
altri vitigni a bacca nera, presenti in ambito aziendale ed idonei alla coltivazione per la provincia di 
Foggia, fino ad un massimo del 15%.  
 
“San Severo” Merlot (anche rosato): 
Merlot minimo 85%. Possono concorrere altri vitigni a bacca nera,  presenti in ambito aziendale, 
idonei alla coltivazione per la provincia di Foggia congiuntamente o disgiuntamente, per un 
massimo del 15%. 
 
“San Severo” Uva di Troia (o Nero di Troia): 
Uva di Troia (o Nero di Troia) minimo 85%. Possono concorrere altri vitigni a bacca nera,  presenti 
in ambito aziendale, idonei alla coltivazione per la provincia di Foggia congiuntamente o 
disgiuntamente, per un massimo del 15%. 
 
“San Severo” Sangiovese: 
Sangiovese minimo 85%. Possono concorrere altri vitigni a bacca nera,  presenti in ambito 
aziendale, idonei alla coltivazione per la provincia di Foggia congiuntamente o disgiuntamente, per 
un massimo del 15%. 

 
Articolo 3. 

Zona di produzione 
 

I vini San Severo bianco, rosato e rosso, devono essere prodotti nella zona di produzione in cui 
rientra il territorio già delimitato con D.M. 29 marzo 1932, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’otto aprile 1932, n. 82, e comprende per intero i territori dei comuni di San Severo (comprese le 
due frazioni denominate Salsola e Vulganello del comune di San Severo ricadenti in territorio di 
Foggia), Torremaggiore (compresa la frazione di Castelnuovo della Daunia, Masseria Monachelle, 
inclusa nel territorio di Torremaggiore), San Paolo di Civitate e parte dei territori dei comuni di 
Apricena, Lucera, Poggio Imperiale e Lesina. 
Tale zona è così delimitata: 
partendo dall’estremo nord in agro di Lesina (caposaldo) segue la strada di bonifica n. 7 San severo- 
Torre Fortore sino ad innestarsi sulla Provinciale Ripalta-Lesina, entra in agro di Poggio Imperiale, 
segue il canale La fara risalendo fino alla ferrovia Bologna – Otranto. Segue il tracciato di detta 
ferrovia fino alla località Coppa franceschiello, costeggia il confine degli agri di Apricena, Poggio 
Imperiale deviando sul confine degli agri di San Paolo di Civitate-Apricena costeggiando la strada 
di bonifica n.7 San Severo- Torre fortore fino all’incrocio della strada provinciale Serracapriola – 
Apricena. Costeggia poi detta strada sino all’abitato di Apricena, s’innesta sulla strada Statale 89 
seguendola fino al km 17. 
Devia quindi sulla pista a fondo naturale S. Nicandro – Foggia sino ad incrociare la strada di 
bonifica Apricena –Stazione di S. Marco in Lamis seguendola sino allo scalo ferroviario, segue per 
un tratto la ferrovia garganica San Severo - Rodi Garganico e devia costeggiando il confine degli 
agri San Severo – Apricena. 
Entra poi in agro di Rignano Garganico seguendo la strada di bonifica pedegarganica sino 
all’incrocio dei torrenti Candelabro – Triolo. Risale quest’ultimo torrente sino all’incrocio della 
strada di bonifica n.23, sino ad incrociare la Rignano – scalo ferroviario, sino al confine degli agri 
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San Severo – Rignano, segue i citati confini proseguendo con quelli di Foggia e sino all’incrocio 
degli agri San severo- Lucera. Devia sul confine dell’agro di Lucera-Foggia sino a congiungersi 
sulla strada di bonifica n. 11, la segue in agro di Lucera sino alle località Grotticella-petrilli, 
s’immette su una pista a fondo naturale sino al torrente Salsola, lo costeggia sino ad incrociare la 
strada di bonifica n.9, la segue sino al bivio della strada di bonifica n. 13 e la segue sino ad 
incrociare la strada di bonifica n.5.  
Segue detta strada sino ad incrociare i confini dell’agro di Torremaggiore. Costeggia i confini degli 
agri di Torremaggiore-Lucera-Castelnuovo-Casalvecchio-Serracapriola, sino al confine dell’agro di 
San Paolo di Civitate. 
Da qui segue il confine degli agri di Serracapriola-Lesina sino alla località Coppa delle Rose, 
incrocia la strada di bonifica n.33 in agro di Lesina e la segue sino alla borgata di Ripalta. 
Segue la strada Ripalta – stazione sino alla contrada San Colombo, segue una strada vicinale sino 
alla ferrovia Bologna- Otranto, la segue sino al canale Pontone percorrendolo sino all’incrocio con 
la strada di bonifica n.7 San Severo- Torre Fortore. 

 
Articolo 4. 

Norme per la viticoltura 
 

Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione dei vini ”San Severo” 
devono essere quelle tradizionali della zona e, in ogni caso, atte a conferire alle uve e ai vini derivati 
le specifiche caratteristiche di qualità. 
I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura devono essere quelli 
genericamente usati e comunque atti a non modificare le caratteristiche delle uve e dei vini. 
E’ vietata qualsiasi pratica di forzatura. È tuttavia consentita l’irrigazione di soccorso. 
I vigneti impiantati successivamente all'entrata in vigore del presente disciplinare, dovranno avere 
le seguenti quantità minime di ceppi per ettaro: Tendone 1600 e 3000 per gli altri sistemi di 
allevamento.  
Le rese uva per ettaro per tutte le tipologie dei vini a denominazione di origine controllata San 
Severo, di cui all'art. 1, sono quelle di seguito specificate: 
      

Vino     Resa uva/Ha    
San Severo  Bianco                                      t 16,5 
San Severo  Rosso t 16 
San Severo  Bianco con menzione di vitigno t 14,5 
San Severo Rosso con menzione di vitigno     t 14 
San Severo  Rosso Riserva                             t 12 
San Severo Rosso Riserva con menzione di 
vitigno             t 12 

                                      
A tali limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli, le rese dovranno essere riportate, purché 
la produzione non superi del 20% i limiti medesimi.  Qualora tali limiti vengano superati, tutta la 
produzione non avrà diritto alla denominazione di origine controllata San Severo 
La resa massima dell'uva in vino finito, pronto per il consumo, non deve essere superiore al 70%.  
Qualora superi questo limite, ma non il 75%, l'eccedenza non ha diritto alla denominazione di 
origine controllata; oltre il 75% decade il diritto alla denominazione di origine controllata per tutto 
il prodotto;  
La Regione Puglia, sentite le organizzazioni di categoria, con proprio decreto, di anno in anno, 
prima della vendemmia, tenuto conto delle condizioni ambientali e di coltivazione, può stabilire un 
limite massimo di produzione per ettaro inferiore a quello fissato dal presente disciplinare, dandone 
immediata comunicazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Comitato 
nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche tipiche dei vini. 
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Articolo 5. 
Norme per la vinificazione 

 
Le operazioni di vinificazione, di elaborazione dei vini frizzanti, quelle di invecchiamento devono 
essere effettuate nell’ambito dell’intero territorio dei comuni compresi, in tutto o in parte, nella zona 
di produzione. L’elaborazione dei vini spumanti deve avvenire nell’ambito dell’intero territorio 
della provincia di Foggia. 
Le uve destinate alla vinificazione, devono assicurare ai vini a denominazione di origine controllata 
San Severo i seguenti titoli alcolometrici volumici naturali totali minimi: 
 

Vino % Vol. 
San Severo Bianco 10,5 
San Severo Bianco spumante                           9,0 
San Severo Bianco frizzante                          9,5 
San Severo Bombino bianco Spumante 9,0 
San  Severo bianco con menzione di vitigno  10,5 
San Severo Rosso (anche rosato e novello)   11,0 
San Severo Rosso Riserva                              12,0 
San Severo Rosato Frizzante                          9,5 
San  Severo Merlot (anche rosato)               11,0 
San Severo Uva di Troia o Nero di Troia (anche 
rosato) 11,0 

San Severo Uva di Troia o Nero di Troia riserva 12,0 
San Severo Sangiovese (anche rosato)    11,0 
 
 
L'immissione al consumo del vino a denominazione di origine controllata San Severo Rosso 
Riserva e  San Severo Rosso Riserva con la specifica di vitigno  non può avvenire prima di 18 mesi 
a partire dal 1°dicembre dell’anno di raccolta delle uve. 
Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche leali e costanti, atte a conferire ai 
vini le loro peculiari caratteristiche. 
Per tutte le tipologie dei vini San Severo è ammessa la correzione con mosti concentrati prodotti da 
uve della zona di produzione,  con mosti concentrati rettificati e con autoarricchimento. 
Per tutte le tipologie dei vini a denominazione di origine controllata San Severo è ammessa la 
dolcificazione secondo le norme comunitarie e nazionali. 
 

Articolo 6. 
Caratteristiche al consumo 

I vini a denominazione di origine controllata “San Severo”, all’atto dell’immissione al consumo, 
devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
 
“San Severo” bianco: 
- colore: paglierino più o meno intenso 
- odore: gradevole, fruttato, leggermente vinoso 
- sapore: asciutto, fresco, armonico 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,0% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 18 g/l 
“San Severo” bianco  Frizzante: 
- colore: paglierino tenue  
- odore: gradevole, fruttato 
- sapore: secco, fresco 
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- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,0% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 16 g/l 
 
“San Severo” bianco Spumante: 
- colore: paglierino più o meno intenso 
- odore: delicato, con profumo caratteristico, fruttato 
- sapore: asciutto, fresco, armonico 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,0% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 16 g/l 
- spuma: fine e persistente 
 
“San Severo” Bombino bianco: 
- colore: paglierino più o meno intenso 
- odore: delicato, con profumo caratteristico, fruttato 
- sapore: asciutto, fresco, armonico 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 10,50% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 18 g/l 
 
“San Severo” Bombino bianco Frizzante: 
- colore: paglierino più o meno intenso 
- odore: delicato, con profumo caratteristico, fruttato 
- sapore: secco, fresco, armonico 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,0% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 16 g/l 
 
“San Severo” Bombino bianco Spumante: 
- colore: paglierino più o meno intenso 
- odore: delicato, con profumo caratteristico, fruttato 
- sapore: asciutto, fresco, armonico 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,0% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 16 g/l 
- spuma: fine e persistente 
 
 “San Severo” Malvasia Bianca di Candia: 
- colore: giallo più o meno intenso 
- odore: delicato, con profumo caratteristico, con sentori aromatici 
- sapore: asciutto, fresco, gradevole ed aromatico 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,0% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 20 g/l 
 
“San Severo” Falanghina: 
- colore: giallo più o meno intenso 
- odore: delicato, con profumo caratteristico, con sentori di fruttato 
- sapore: asciutto, fresco, gradevole 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,0% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 20 g/l 
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“San Severo”  Trebbiano bianco: 
- colore: paglierino  
- odore: vinoso, con profumo delicato 
- sapore: asciutto, fresco, armonico, sapido 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,0% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 18 g/l 
 
“San Severo” rosso:  
- colore: rosso rubino che tende al granato con l’invecchiamento 
- odore: vinoso, con profumo gradevole caratteristico 
- sapore: asciutto, di corpo, sapido, armonico, giustamente tannico 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,5% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 20 g/l 
 
“San Severo” Novello:  
- colore: rosso rubino più o meno intenso  
- odore: intenso, gradevole, caratteristico 
- sapore: armonico, caratteristico, rotondo 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,0% vol 
- zuccheri riduttori residui massimi: 10 g/l 
- acidità totale minima: 5,0 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 18 g/l. 
 
“San Severo” Rosso Riserva:  
- colore: rosso rubino che acquista riflessi granati con l’invecchiamento 
- odore: vinoso, con profumo gradevole caratteristico 
- sapore: asciutto, di corpo, sapido, armonico, giustamente tannico 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 12,5% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 22 g/l 
 
“San Severo” rosato:  
- colore: rosato più o meno intenso 
- odore: delicato vinoso, caratteristico, talvolta fruttato 
- sapore: asciutto, armonico, gradevole 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,0% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 18 g/l 
 
“San Severo” rosato Frizzante:  
- colore: rosato più o meno intenso  
- odore: delicato vinoso, caratteristico, talvolta fruttato 
- sapore: secco, armonico, gradevole 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,0% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 18 g/l 
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“San Severo”  Merlot:  
- colore: rosso rubino che tende al granato con l’invecchiamento 
- odore: vinoso, con profumo fruttato caratteristico 
- sapore: asciutto, di corpo, sapido, armonico, giustamente tannico 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,5% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 20 g/l 
 
“San Severo”  Merlot Rosato:  
- colore: rosato più o meno intenso 
- odore: vinoso, con profumo fruttato caratteristico 
- sapore: asciutto, sapido, armonico 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,5% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 18 g/l 
 
“San Severo”  Sangiovese:  
- colore: rosso rubino che tende al granato con l’invecchiamento 
- odore: vinoso, con profumo gradevole caratteristico 
- sapore: asciutto, di corpo, sapido, armonico, poco tannico 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,5% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 20 g/l 
 
“San Severo”  Sangiovese Rosato:  
- colore: rosso rubino talora con riflessi violacei 
- odore: vinoso, con profumo caratteristico delicato 
- sapore: asciutto, armonico, poco tannico 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,5% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 18 g/l 
 
“San Severo” Uva di Troia o Nero di Troia:  
- colore: da rosso rubino al granato  
- odore: gradevole, caratteristico 
- sapore: vinoso, asciutto, armonico, giustamente tannico 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,5% vol. 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 20 g/l 
 
“San Severo” Uva di Troia Rosato:  
- colore: rosato più o meno intenso 
- odore: gradevole, caratteristico 
- sapore: vinoso, asciutto, armonico  
- titolo alcolometrico volumico naturale: 11,5% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 18 g/l 
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“San Severo” Uva di Troia Riserva:  
- colore: da rosso rubino al granato  
- odore: gradevole, caratteristico 
- sapore: vinoso, asciutto, armonico, giustamente tannico 
- titolo alcolometrico volumico naturale: 12,5% vol 
- acidità totale minima: 4,5 g/l 
- estratto non riduttore minimo: 22 g/l 
 
In relazione alla eventuale conservazione in recipienti di legno il sapore dei vini può rilevare lieve 
sentore di legno.   
È facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali – Comitato Nazionale per la 
tutela  e la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei 
vini - modificare con proprio decreto i l imiti dell’acidità totale e dell’estratto non riduttore minimo.  

 
Articolo 7. 

Etichettatura, designazione e presentazione 
 

Alla denominazione di origine controllata San Severo è vietata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione 
non espressamente prevista dal presente disciplinare di produzione. 
Sulle bottiglie contenenti il vino San Severo, può figurare l'annata di produzione delle uve.  Tale 
indicazione è sempre obbligatoria per il vino designato con menzione Riserva. 
 

Articolo 8. 
Confezionamento 

 
Per i vini San Severo bianco ed il San Severo è consentito l’uso di contenitori alternativi al vetro 
costituiti da un otre di materiale plastico pluristrato di polietilene e poliestere racchiuso in un 
involucro di cartone o di altro materiale rigido di capacità non inferiore a 2 litri. 
Per l'immissione al consumo del vino, San Severo Riserva, sono ammessi soltanto recipienti di 
vetro  della capacità fino a  litri 3. 

  10A03551
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    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Lattulosio 
Pensa».    

      Con la determinazione n. aRM - 4/2010-3018 del 3 marzo 2010 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Pensa Pharma S.p.a. l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Farmaco: Lattulosio Pensa. 

 Confezione A.I.C. n. 034026017. 

 Descrizione: «3 g Granulato per soluzione orale» 30 bustine.   

  10A03774

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Silkis»    

      Con la determinazione n. aRM - 3/2010-7073 del 02/03/2010 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24/04/2006, n. 219, su rinuncia della ditta Galderma Italia S.p.a. l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Farmaco: SILKIS. 

 Confezione A.I.C. n. 035765015. 

 Descrizione: 1 tubo al da 10 g di pomata.   

  10A03775

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n. 1575/2010 del 16 febbraio 2010, recante autoriz-
zazione all’immissione in commercio del medicinale per 
uso umano «Perindopril e Indapamide Mylan Generics».    

     Nell’estratto della determinazione n. 1575/2010 del 16 febbraio 
2010 relativa al medicinale per uso umano PERINDOPRIL E INDA-
PAMIDE MYLAN GENERICS pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 
5 marzo 2010 - serie generale - n. 53 - supplemento ordinario n. 44 
vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si ritiene opportuno 
rettifi care quanto segue:  

  dove è scritto: indicazioni terapeutiche: ipertensione essenzia-
le, leggasi indicazione terapeutiche: «Perindoprile e Indapamide Mylan 
Generics» 2 mg/0,625 mg: ipertensione essenziale. 

 «Perindopril e Indapamide Mylan Generics» 4 mg/1,25 mg: Iper-
tensione essenziale. «Perindopril e Indapamide Mylan Generics» 4 
mg/1,25 mg compresse è indicato per quei pazienti la cui pressione san-
guigna non è adeguatamente controllata con il perindopril da solo.   

  10A03549

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n. 740 del 18 dicembre 2007, recante autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Risperidone Ratiopharm».    

     Nell’estratto della determinazione n. 740/2007 del 18 dicembre 
2007 relativa al medicinale per uso umano RISPERIDONE RATIO-
PHARM pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 31 dicembre 2007 - se-
rie generale - n. 302, vista la documentazione agli atti di questo uffi cio 
si ritiene opportuno rettifi care quanto segue:  

 dove è scritto: estratto determinazione n. 739 del 18 dicembre 
2007, leggasi: estratto determinazione n. 740 del 18 dicembre 2007; 
dove è scritto: Confezione 2 mg compresse rivestite con fi lm 28 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037092196/M (in base 10) 
13CYY4 (in base 32), leggasi: Confezione 2 mg compresse rivestite con 
fi lm 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL - AIC N. 037092196/M (in 
base 10) 13CYV4 (in base 32); 

  dove è scritto:  

  Produzione:  

 Actavis hf, Karnesbraut 108, IS-200 Kopavogur Islanda; 

 Actavis hf, Reykjavikurvegur 78, IS 200 Hafnarfjorudr 
Islanda; 

  Rilascio dei lotti:  

 Hoechst Biotika spol s.r.o.. Sklabinskà 30 03680 Martin 
(Repubblica Slovacca); 

 Merckle GmbH Ludwig Merckle Strasse 3 89143 Blaubeu-
ren Germania; 

 Actavis hf, Reykjavikurvegur 78, IS 200 Hafnarfjorudr 
Islanda; 

  leggasi:  

  Produzione:  

 Actavis hf, Karnesbraut 108, IS-200 Kopavogur (Islanda); 

 Actavis hf, Reykjavikurvegur 78, IS 200 Hafnarfjordur 
(Islanda). 

  Rilascio dei lotti:  

 Hoechst Biotika spol s.r.o.. Sklabinskà 30, 03680 Martin 
(Repubblica Slovacca); 

 Merckle GmbH, Ludwig Merckle Strasse 3, 89143 Blau-
beuren (Germania); 

 Actavis hf, Reykjavikurvegur 78, IS 200 Hafnarfjordur 
(Islanda).   

  10A03550
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    REGIONE PUGLIA

      Rettifi ca della deliberazione della Giunta regionale n. 625 del 22 aprile 2008
di approvazione defi nitiva del PRG del Comune di Apricena    

     La Giunta della Regione Puglia con atto n. 459 del 23 febbraio 2010 (esecutivo a norma di legge), ha preso atto dell’avvenuto errore grafi co re-
lativo all’ambito territoriale classifi cato «Zona C1 - Piano di lottizzazione pre-vigente» e di conseguenza ha rettifi cato la deliberazione della Giunta 
regionale n. 625 del 22 aprile 2008 di approvazione defi nitiva del PRG del comune di Apricena (Foggia) nei termini prospettati dallo stesso comune.   

  10A03439

        Interpretazione ed applicazione dell’articolo 17.3 delle N.T.A. di P.R.G.
relativo alle zone omogenee «B2/tu» nel comune di Cerignola    

     La Giunta della Regione Puglia con atto n. 462 del 23 febbraio 2010 (esecutivo a norma di legge), ha preso atto di quanto stabilito dal comune 
di Cerignola, ad esito della Conferenza di servizi comune - Regione del 12 ottobre 2009, con delibera del sub Commissario straordinario n. 133 del 
30 ottobre 2009, in ordine all’interpretazione ed applicazione dell’art. 17.3 delle N.T.A. di P.R.G. relativo alle zone omogenee «B2/tu».   

  10A03440  
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RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  2010 (salvo conguaglio) (*)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione € 257,04)
(di cui spese di spedizione € 128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione € 132,57)
(di cui spese di spedizione €   66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione €  19,29)
(di cui spese di spedizione €    9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione €  41,27)
(di cui spese di spedizione €  20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
(di cui spese di spedizione €    7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione €  50,02)
(di cui spese di spedizione €  25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)
(di cui spese di spedizione € 191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 438,00
€ 239,00

€ 309,00
€ 167,00

€ 68,00
€ 43,00

€ 168,00
€ 91,00

€ 65,00
€ 40,00

€ 167,00
€ 90,00

€ 819,00
€ 431,00

€ 682,00
€ 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

€ 56,00

€ 1,00
€ 1,00
€ 1,50
€ 1,00
€ 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 190,00
€ 180,50

€ 1,00

€ 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
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